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°°2pax° PARTE UFFICIALE
Parte ainaiale.

Dimissioni dei Ministri e dei Sottosegretari di Stato:
Nomina del nuovo Gabinetto - Leggi e dooreti : Rela-
zione e R. dooret.o n. 1200 col quale, dal fondo di ri-
serva per le spese empreviste dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario
1914-945, e autorissata una decima prelevazione da in-
activersi alla competenza del capitolo aggiunto n.249- R. de-
oreto n. if75 coiquale ènpprovato l'annesso regolamentoper il
personale dei laboratorí ehimici deue gabelle - B. deoreto,
n. if81 col quale l'Amministrazione delle scuole elementari
e pppolari di a 30 comuni della provincia di Venixia è
agidata aT Consiglio scolastico della stessa provincia - Regio
deoreto n. ifD7 col quale, per i lavori e le forniture de est-
guire in 2Pipolitania ed in Cirenaica, il ministro delle Co-
ionie ed il governatore sono autorassati a derogare alle
norme d¢gli articoli 17, i* comm , e 18, 2° comma, del Regio
dedreto 11 gennaio £914, n. 39, e approva l'ordinamento
amministrafwo contabile della ipolitania e della Ciren¢ies
- RB. deoreti nn. f iP5, 1100, £198 e 1199 riflettenti : Di-
chiaratione di puóólica utilità di opere occorrenti per vari
serpisi militari - Alodificazione di statuto di Cassa di ri-
sparmio - Delimitazione di territorio comunale - D aoreto
Ministerialo che porta le modalità per la pendita dei to-
baccNi - Dooreto fdinistoriale per l'autorirranone della
fabbyteazione di biglietti dell4 Banca d'Italia di tagli diffe-
renti - Ministeri della guerra e di grazia, giustia:la e
dei culti : Disposizioni nei personali dipendenti - Ammini-

: siirazione dplia Cassa depositi e prestiti e degli Isti-
tuti di previdenza: Estrazione delle cartelle del Credito co-
miinais e provinciale - Ministero del tesoro - Direzione
generale del tesoro: Presso del cambio pei darüßcati di paga-
mento dei desi doganali di importazions -- Ministori del
tesoro e d'agricoltura, industria e commeroio: Media
dei camóf secondo is comunicazioni delle piazze indicate
nel decreto Ministeriale i settembre 1914 - Concorsi.

Sua Maesth il Re, con decreto in data 5 correntemese,
ha accettato le dimissioni ohe gli sono state presentate
dal Gabinetto presieduto dall'On. Prof. AVV. ANTONIO
SALANDRA, Deputato al Parlamento, incaricando lo stesso
On. SALANDRA di comporre il nuovo Ministero.

Con decreti di pari data, la Maesta Sua ha nomi-
nato il predetto deputato, On. Prof. A V. ANTONro SA-
LAmosa, Preaidente del Consiglio del Ministri e Minintro
Segretario di Stato per gli affari dell' Interno, ed ha
nominato Ministri Segretari di Stato:

per gli Affari Esteri,
,

l'On. Barone Dott. Smaat
SONN.NO, Deputato al Parlamento ;

per le Colonie, l'On. Pfof. Faamanno MAnTrar, De-
putato al Parlamento ;

per la Grazia, Giustizia e i Culti, l'On. Prof. Av-
vocato Virremo EMANUBLE ORLANDo, Deputato al Pgr-
lamento;

per le Finanzo, l'On. Avv. EDOARDO ÛANEO, Depu-
tato al Parlamento ;

per il Tosoro, l'On. Avv. PAox.o CARCANO, ÛopHÉRío
al Parlamento;

per la Guerra, il Maggior Genera e Varromo 'Zu-

Parte non utneiale.

Diario estero: Cronaca dena guerra - La crisi Ministe-
riale e la stampa ostera - Bibliografia - Oronaos ita-
llana -- Telegrammt dell'Agentia ßtefani - Bollettino
meteorico - Insersioni.

In foglio di supplemento:

liinistero, d'agrlooltura, in lustria e contmercio - Ufficio della
proprieta intellettuale: Elenco degli attestati di privativa in-
8,g ylg,10, dL 00mplemento e diprolungamento ilasciati nella
ja quindigina di giugno 1914.

PELLY.

per la Marina, l'On. Vice Ammiraglio LEONE ŸIALS,
Senatore del Regno ;

per l'Istruzione Pubblica, l'On. Avv. Prof. PABQUALE
GRIPro, Deputato al Parlamento ;

11er i Lavori Pubblici, l'On. Avausto Crorram,
Deputato al Parlamento;

per l'Agricoltura, l'Industria e il Commercio, l'Ono-
revole Avv. GIANNETTO ÛAVASOLA, Sonatore del Regno ;

per le Poste o i Telegrafi, l'On. Avv. VINCENZO
Riccio, Deputato al Parlamento.
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-Con ·altale doore dello = stessongipyne,"I'Augtstu Sou

vrano ha accettato le dimissioni rassegnate dalla cg
rica di Sotto Segretario di Stató

'per l'Interno, dáH'Ön. Avv. G:OVANNI ÛELESIA DI

VEGLI&Sco, Dqp11tyto alTaylanielito ;

per gli Affari Esteri, dall'On. Marchese Lemi Bon-
SARELLI DI RIFILEDDo, Deputato al Parlamento ;

por le Colonie, dall' On. Prof. Avv. GAB'I'ANo MosoA,
Deputato al Parlamento ;

gqg la Gigýa, Giusti2ia e i Culti, dall'On. Prof.
Avv. PIsono OHOMENg, ÜOpHÚRÉO RI ParÏRmenÍO ;

per le Finanze, dall'On. Avv. Uao DA COMo, Depu-
tato al Parlamento ;

per il Tesoro, dall'Op. Avv. ANTONIo BASL1NI, Dep11-
hto Ÿ "ParÏa1ï1ento ·

per la Guerra, dal Maggior Generale Vrrromo ELIA,
per la Marina, dall'On. Avv. AvevsTo BATTAGLIERI,

Deputato al Parlamento;
per. la Iotruzione Èubblica, dall'On. Avv. GIOVANNI

Rosibi, Deputato al Parlamento ;

per ti Lavori Pubblici, dall'On. Avv. ACHILLE ŸI·-
SOCCHI, Deputato al Parlamento ;

, per l'Agricoltura, l'Industria e il Commercio, dall'O-
norpyple Avv. Vrroonto Corranvi, Dpputato al Parja-

pep le Pogte e i Telegrafi, dall'On. Conte Ginowro
MARCELLO, DogüÉRÍO RJ RilgmqatO.

Relaziong di È. E. il ministro del issoro a S. lg. il Re,
in udienza del 28 ottoþre 1914, sul decreto che dal
fondo di riserva per le spese impreviste auto-
rizza un prelevamento di L. 100.000 occorrente per
la fornitura di 5922 timbri elettorali e relativi ac-
dessort.

SIRII:1

Il Millistero dell'interuo lia chiesto sia provveduto all'inscrizione
npflo stato di previsione .di quella del tesoro per l'esercizio in
copo flella somma

,

di L. 100.000 occorrente per la fornitura di
SW tiribri elg}t.orali e relativi accessori.
A tWe uopo il Consiglio dei niinistri,valendosi della faccItl non-

cessa dall'art. 38 della legge di contabilità generale, ha deliberato
di prelevare detta somma dal fondo di riserva dello speso impre-
viste per inscriverla nello stato di previsione suacconnato.

11 seguente schema di decreto che il ricorrente ha l'onore di sot.
toporre all'augusta sanzione di Vostra Maestà autorizza il preleva-
R$9 41 cg è ÿarola.
12 numero1200 della raccolla uf]:ciale delle leggi e dei decreti

del Regno congignp il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per graalA di Dio e per voloath Aplla Nazione
. Itp pTrAµ4

Visto l'art. 38 del testo unipo della legge sull'Am-

ininiëttgiono e isuljä p6ntábigià genefale dello Stato,
approvato con R. deoroÑ17iebbigio 188¾ n. 2016;

Vistò ch tŒ föndó 'di riserv pei le spese liiipre-
viste inscritto in L. 1.500.000 nello stato di pyppisione
della spésa del Ministero del tesoro pgr l'eseki2iig 11-
manzigrio 19Ï4 9 5 n cppspguegza dge, prelevazioni
gi aµtyi.ÿío m p. 83).69g rimpagdisponibile la
soinma gli L. 660.310;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta djl Nootro niinistro, segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese improviste in-
scritto al capitolo n. 140 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro pes l'eserpizig þngnzia-
rio 1914 915, è autoripata upa 104 preleyazione nella
somma di lire centomijg JL. 100.Q00) da inscriversi alla
competenza del capitojo aggiunto n Ë)R p pc-
corrento per la fornitura ai Comuni del Regno dei
lÌi necessari per le oýerazioni elettorali politiolie, ëeda

dello stato di previsione medesimo.
Questo decreto sarà presentgto al Parlamento par la

sua convalidazione.
Ordiniamo che il preselite decreto, inunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deUe leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandgngo a chiggque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 ottobre 1914.

VITTORIO EMANUELE.
SALANDRA - RUBINI.

Visto, Il guardasigilli: Daar.

Il numero 11% delig rggfitg N#iciale delig leggi e dei decreti
del Regno contiene il segtænte decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RF D'lTALIA

Visto il ruolo organico del personale dei laboratorî
chimidi delle gabelle pogato dalla tabella E, annesso

alla legge 5 giugno 1913, n. 541;
Yisto l'art. 3 della predetta legge, con il quale è di-

sposto che siano stabilite con decreto Reale le norme

per le ammissioni, per le nornine e per le promozioni
di grado e di classe del personale compreso nella detta
tabella;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvato il regolamento per il personale dei la-
boratorî chirgici dplie ggbellp, annesso al p,reshnte,de-
creto, e yisto, Ëðrdine $pátpo, gal ytinigh lle

finanze.
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ti•diiiiamo clie il prosento decreto, miinito del sigillo
ello Stato, sia inserto nella raccolta uffìciale delle leggi
e'dei decreti del ßegno d Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 ottobre 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - RAVA.

Visto, Il guardasigilli: Ihat.

REGOLAMENTO

per il personale dei laboratorî chimici delle gabelle

CAPITOLO Î.

Classificazione, ammissione e promozioni
del personale

Art. 1.

II personale dei laboratorî chimici dello gabelle ò costituito da

impiogati tecniai che sono il direttore, il vice direttore, i chimici
principali e i cþimici e da personale subalterno costituito da operai.
fšono inoltre adibiti al servizio dei laboratorî chimici gli allievi

chimici, il cui numero non può in ogni caso essere superioro di un
quartð del numero complessivo degli itupiegati tecnici stabilito dal-
l'organico.

Art. 2.

Si entra a far parte del personale degli impiegati tecnici dei la-
boratori chimici delle gabelle mediante esame di concorso per il

posto di chimico di ultima c'asse.

La nomina ad allievo chimico si consegue in seguito a concorso

per titoli.
Art. 3.

Per Pammissione al concorso ai posti di allievo chimico gli aspi-
ranti devono provare di avero ottenuta la laurea in chimica, od in
chimica o farmacia, od in scienze naturali, oppure la laurea o il

diploma di ingegnere chimico o di ingegnere industriale e di non

avere superato il 30° anno di età. Essi devono inoltre presentare,
a corredo della domanda, tutti i documenti prescritti per la no-
mina ad impiego civile dello Stato dal testo unico delle leggi sullo
stato degli impiegati civili e dal regolamento generale per la sua

esecuzione.

Le nomine ad allievo chimiça vengono fatte can decreto del Mi-

nistro, sentito il parere del dirottore dei laboratori chimic'.
on anievi daimici non hanno diritto ad alcuna retribuzione per

il servizio che prestano.
È poró in facolta del Ministero di assegnire loro una indennita

non superiore a L. 6 al giorno.
Art. 4.

Gli allievi chimici che per due volte consecutive non sostengano
l'esame per chimico di ultima classe ai sensi del seguente articolo

o che, nell'esame stesso, per due volte consecutivo non conseguano

l' idoneith, oppure che tengano una candotta riprovovole, o che siano
trovâti affetti da malattie incurabilied incompatibilicon l'impiego
vengono radiati dai ruoli con decreto Ministeriale, sentito il Con-
siglio di amministrazione.

Art. 5.

I posti di chimico di ultima elasse sono conferiti medianto esame

di concorso, in bass a programma da stabilirsi con decreto Mini-

storiale, osservate le norme del R. decreto 24 novembre 1908, nu-
mero 759 che approva il regolamento generale per la esecuzione

del testo unico delle leggi sullo stato degli impiogati civili e del
decreto Ministeriale che imilce l'esame.

Gli allievi chimici sono ammessi al concorso quando abbiano
prestato servizio nei Jaboratorî chimici delle gabelle per più di sei
mesi.
Gli altri aspiranti,per essore ammessial concorso, devono provare

di avere ottenuta la laurea in chim'ca, od in chimica e farmacia,
od in seienze naturali, oppure la laurea o il diploma di ingegnere
chimico o di ingegnero industriale, di non aver superato il 323
anno di età e di avere frequentato con .assidnità e profitto, dopo
la laurea, por due anni almeno, un Istituto scientidoo dello Stato.
Essi devono inoltre presentare, a' corredo della domanda,tuttiido-
cumenti prescritti, per la nomina ad impiego civilo dello Stato, dal
testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili e dal rego-
lamento generale per la sua esecuzione.
Le domande ed i documenti prescritti devono essere presentati,

da tutti gli aspiranti entro il termine minimo di un mese dalla pub.
blicazions del decreto cho bandisce il concorso.

Art. 6.

Una Commissione, nominata dal ministro e composta, di regola-
di cinque membri fra i quali il direttore dei laboratort chimici delle
gabelle, osamina le domande, i documenti e i titoli prodotti dai sin-
goli concorrenti e forma l'elenco di coloro che scho ammessialcon-
corso.

Art. 7.

L'esame di concorso al posto di chimica ha luogo presso il labo-
ratorio chimico centrale delle gabelle, avanti alla Commissiono di
cui al precadente articolo.
La dotta Commissione stabilisce i temi di prova, nonchè il ter-

mine entro il quale dovranna essero eseguite le singole prove di

esame e dà il giudizio sulle prove stesse.
Ogni membro della Commissione dispone di dieci punti por cia-

scuna delle prove.
Per essere dichiarati vincitori del concorso i candidati debbono

raggiungere almeno la media di sei punti per oiascuna delle prove.
Art. 8.

Dei posti di chimico di ultima cInsso messi a cmcorso ai sensi
del precedente art. 5, due terzi sono riservati agli allievi chimici,
purchè nell'esame di concorso consegnano un numero di punti non
inferiore a quello prescritto por l'approvatione.
A tale effetto vengono fatte due distinte graduatorie; nella prima

in ordine decrescente di punti vengono compresi i soli allievi chi-
mici; nella seconda, pure in ordine decrescente di punti, vengono
compresi gli estranoi.

11 numero dei posti corrispondente ai due terzi di quelli messi a
concorso ò coperto dai candidati primi iscritti nella graduatoria
degli allievi chimici. L'altro terzo ó assegnato agli altri candidati,
compresi nella graduatoria degli allievi chimici e in quella degli
estranei, in ragione del numero di punti conseguiti.
Se nella graduatoria degli allievi non si raggiungesse il numero

di posti ad essi riservati, quelli disponibili sono conferiti-ai candi-
dati estranei che abbiano ottenuto 11 numero di punti preEOfitŠO 902

l'approvazionc.
Dopo la designazione dei vincitori del concorso fatta con le norme

suindicate ò formata una graduatoria unica in ordine docrescente
di punti.
A parità di punti ha sempre la precolenza l'allievo ohimico.

Art. 9.

Le promozioni di classe dei c'limlei sono fattà metà per merito

nelle forme stabilite dall'art. 11 e metà per anzianità, fra i chimici
della classe immediatamente inferiore.
In mancanza di promovihili per merito, i posti disponibili si con-

feriscono ai promovibili por anzianith.

Art. 10.

I posti di chimico principale di ultima classe sono conferiti esclu-
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sivamente mediante concorso fra i chimici i quali, alla data del
decreto che indice il concorso medesimo, abbiano compiuto almeno
sei anni di servizio effettivo nell'amministrazione delle gabelle.
Una Commissione nominata dal ministro e composta, di regola, di

cinque memþri fra i quali il diechtore dei laboratorì chimiei delle
gabelle, esamina i titoli di merito dei concorrenti e dà il giudizio
tuotivato sul. loro valore rispettivo in base alla valutazione dei la-
Tori scientifici, analitici e tecnici compiuti nel corso della carriera
nei laboratori chimiei delle gabelle e dei lavori eseguiti per il ser-
Visio ,dei laboratorì stessi.
Ciascun membro della Commissione dispone di dieci punti per ogni

candidato.
Per essere dichiarati Vincitori del concorso i candidati debbono

avere riportata una media di almeno otto decimi di punti.
Art. 11.

Le promozioni di olasse dei chimici principali sono fatte metà per
merito, nelle forme stabilite nel seguente articolo, o metà per an-
zianità, fra i chimici principali della classe immediatamente infe-
riore.

In mancanza di promovibili per merito, i posti disponibili si con.
feriscono ai promovibili per anzianità.

Art. 12.

Le promozioni di classe per merito dei chimiei principali sono
fatte sulle proposte di apposita Commissione nominata dal Mini-
stero o composta come all'articolo 9 e sentito il Consiglio di ammi-
nistrazione.
Per determinare il merito si tiene conto dei servizi prestati, del-

foperosità, della 4xigenza e delle attitudini tecniche o scientifiche
dimostrate, dei lavori pubblicati, delle eleggibilità conseguito nel
pubblici concorsi a posto di grado equipollente e di ogni altro ele-
mento atto a stabilire la preminenza dei promovendi.

Art. 13.

Il posto di vice direttore è conferito a scelta per merito fra i chi-
mici Igincipali di 16 blasse, sentito il parere del direttore. Può il
detto posto essere eccezionalmente conferito a seelta per merito fra
i chimici principali di 2a classe qualora manchi nella prima classe
chi rivesta tutte le cqndizioni intrinsecamente necessaric all'ufflaio.

Art. 14.

Il posto di direttore é conferito di preferenza al vice direttore,
una può anehe.essere conferito a scelta a un chimico p:incipale di
la classe.

Art. 15.

I posti di operaio di ultima classe sono conferiti, su proposta del
direttore dei laboratorî chimici, agli aspiranti che abbiano compiuto
AL 18 anno di eth e non superato il 30°, che comprovino di essere
cittadini italiani e di essere di sana e robusta costituzione e senza

imperfezioni fisiche, di avere tempre tenuta buona condotta morale
e civile, e che dimostrino, con prova pratica di esame, di possedere
la necessaria attitudine.

Art. 16.

Presso i laboratorî chimici delle gabelle possono essere assegnati
impiegati di ruolo delle dogane o del personale in servizio delle

tasso, di .fabbricaziono, per i servizi di segreteria, contabilità e d'or-
dine e per altri servizi speciali.

CAPITOLO II.

J)isciplina, notespersonali, congedi, trasferimenti
ed indennità

Art. 17.

11 direttore doi laborat rî chimici delle gabelle ð, per quauto ri-
guardarla disciplina, il copy di tuttosit pprsonale .degli nflici posti

alla sua dipendenza. Egli quindi ne invigila la condotta, anche a

mezzo dei dipendenti capi di ufficio e di servizio, i quali hanno ob.

bligo imprescindibile di segnalargli ogni fatto che, a loro giudizio,
possa tornare di lode o di biasimo agli impiegati che da essi di-

pendono.
Egli può infliggere la censura nelle forme stabilite dall'art. 50

del testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili, comu-
nicando copia autentica del relativo decreto all'interessato e al Mi-

nistero.
Art. 18.

Entra la prima quindicina di gennaio di ogni anno 11 direttore

dei laboratorî chimici delle gabelle, sentiti i capi di servizio, devo

compilare secondo il modello allegato A le note informative di tutto

il personale posto alla sua dipendenza relative all'anno scaduto e

trasmetterne un esemplaro al Ministero delle finanze, direzione ge-

nefale delle gabell,e.
11 direttore stesso deve dare comunicazione agli interessati, non

più tardi del 1° marzo, delle qualifiche riguardanti la loro opero-

sith, diligenza, disciplina o condotta morale.
Tale comunicazione sarà effettuata mediante la consegna di un

estratto delle noto personali, limitato alle qualincha suddette.
Gli interessati possono presentare per iscritto le lóro Šnirosser-

vazioni le quali saranno, col parere del direttore, trasó esse al Mi-
nistero, per essere, dopo gli opportuni riscontri, allega aÌ fasci-
colo contenente lo stato di seevizio e le note informative del fun-

zionario.
Art. 19.

11 direttore dei laboratorî chimici delle gabelle può concedere ai

suoi dipendenti permessi di assenza che in complesso non éccedano
un mese per ciascun anno.
Al direttore i dotti permessi sono concessi dal Ministero.

Art. 20.

I trasferimenti degli impiegati dei laboratorî chimici delle gabelle
da una ad altra residenza sono ordinati dal Ministero.

Art. 21.
Al personale subalterno dei laboratori chimici delle gabelle, co-

stituito dagli operai, si applicano,in materia disciplinare, le dispo-
sizioni contenute nel testo unico delle leggi sullo stato degli impie-
gati civili, approvato col R. decreto 28 novembre 1908, n. 693, e nel

regolamento generale per l'esecuzione del testo medesimo, appro-
vato con R. decreto 24 no,embre 1904, n. 7E6.

Art. 22.
La misura della indennuità fissa annuale da corrispondersi ai

capi di laboratorio (compresi il direttore e il vice direttoi•e del la-
boratorio centrale) e al conservatore del museo merciologico, sarà
stabilita con decreti Ministeriali, da registrarsi alla Corte dei conti.
A seconda dell'importanza dei Jaboratori la misura 40K'indenniß

potrà variare da un mitiimo di L. 500 ad un massimo di L. 1000.

Disposizioni transitorie

Art, 23.
Gli operai avventizi dei laboratorî chimici delle gabelle, in ser-

vizio alla data dell'attuazione dell'organico approvato con la leggo
5 giugno 1913, n. 541, possono conseguire, su propostadeldirettoro
la nomina a operaio di ultima classe, pure avendo superato il li-

mite massimo di età di cui all'art. 13.
Art. 24.

Fino a che non saranno coperti in tutte le classi i posti di cht-
mico principale stabiliti con forganico, approvato cop la legge 5

giugno 1913, n. E41, le promozioni di classe dei chimici principali
o dei chimici avranno luogo per le sole anzianità.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :
D ministro delle fnante

ILAVA,
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18 numero 1191 della faccolta N/ßciale delle leggi e dei docteli
del Regno contiene il s¢guente decreto:

VITTORIO EMANUELEMIII:

per grazia -di Ínó e per volonta deÚa Nazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 14, 15, 17, 43, 87 e 93 deBa legge 4

giugno _1911, n. 487;
Vista la legge 20 marzo 1913, n. 208 :
Visto l'art. I del R. decreto 30 aprile 1914, n. 846,

che proroga il termine stabilito dall'art. 87 deRa legge
4 giugno 1911 suddetta ;
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale scola-

stico della provincia di Venezia, con la quale, in ap-
plicazione degli articoli 43 deBa legge 4 giugno 1911,
n. 487, 48 del regolamento approvato con R. decreto
8 aprile I9I3, n. 549, e degli articoli 1 e seguenti del
regolamento approvato con R. decreto 1° agosto 1913,
a. 919, sono approvati i ruoli provinciali dei maestri
elementari per la Provincia stessa ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 1°

agosto 1913, n. 929, e visti i þrospetti di liquidazione
formati dall'uincio scolastico in applicazione dell'art. I
dello stesso regolamento: le deliberazioni dei Comuni
contemplati nel presente decreto e del Consiglio sco-

lastico o della Commissione istituita a norma dell'ar-
ticolo 93 della citata legge del 4 giugno 191i, con le

quali viene determinato l'ammontare del contributo da
versarsi annualmente da ciascun Comune alla tesore-
na >dello Stato, a norma delPart. 17 della citata legge;
Visto l'art. 68 del regolamento approvato con R. de-

oteto 1° agosto 1913, n. 930;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per la pubblica istruzione, di concerto con il

ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I?amministrazione delle scuole elementari e popolari
dei ,comuni della provincia di Venezia, indicati nello
elenco annesso al presente decreto e firmato, d'or-
dine Nostro, dai ministri della pubblica istruzione e del

tesoro, ò affidata al Consiglio scolastico della stessa
Provincia a tutti gli efetti della legge 4 giugno 1911,
n. 487 ; e dei regolamenti pubblicati per l'applicazione
della stessa legge, a cominciare dal 1° gennaio 1915.

Art. 2.

È approvata la liquidazione dei contributi che cia-

soun Comune deve annualmente versare alla tesoreria
iello Stato a norma dell'art. 17 della legge 4 giugno
1911, n. 487, il cui ammontare rimane stabilito nella
somma indicata rispettivamente nell'elenco di cui al

precedente articolo, salve le variazioni che potranno
eventualmente essere apportate alla somma così deter-

inina'ta per efetto dell'applicazione dello stesso art. 17

(alti;nm comma) e dell'art. 93 (ultimo comma) della ci-
tata legge.
Nello stesso elenco, annesso al presente decreto a

norma den'articolo primo, è pure indicato il numero
dei maestri e delle scuole amministrate dai Comuni
alla data del presente decreto.

Att 3.
I maestri compresi nel ruolo provinciale appro-

vato con la deliberazione del Consiglio provinciale
scolastico del 2 dicembre 1913, i quali insegnano nelle
scuole dei Comuni la cui amministrazione deve essere

affidata al Consiglio scolastico, non compresi nel-
l'elenco di cui all'art. I perchò non fu ancora deter-
minato l'ammontare del contributo annuale da Ver-

sarsi allo Stato, rimangono a tutti gli effetti alla dipen-
donza dei Comuni stessi fino a quando a norma del-
l'art. 7 del regolamento approvato con R. decreto in
data 1° agosto 1913, n. 929, non siasi con altro decreto
provveduto al passaggio delle scuole di questi Comuni
alla Amministrazione scolastica provinciale.

Art 4.

Agli effetti dell'art. 9 della legge 20 marzo 1913, n. 200,
il prefetto della provincia di Venezia emanera con le

norme previste dall' art. 30 del regolamento appro-
vato con R. decreto in data 1° agosto 1913, n. 930, il
decreto previsto dallo stesso articolo entro il mese di
dicembre 1914, ordinando che il rilascio delle delega-
zioni a garanzia del versamento del tesoro del con-
tributi annuali che lo Stato deve corrispondere per
loro conto all'Amministrazione scolastica provinciale,
sia effettuato entro il mese di gennaio successivo.

Art. 5.
It bilancio dell'Amministrazione provinciale scola-

stica per la provincia di Venezia, formato per la prima
applicazione della legge 4 giugno 1911, n. 487, compren-
derà le entrate e le spese relative ai 6(12 dell'esercizio
finanziario 1914-915, e cioò dal 1° gennaio al 80 giu-
gno 1915.
La deputazione scolastica provinciale provvedera alla

preparazione del bilancio non appena le sia data co-

municazione del presente decreto, e presenterà non

oltre il 15 novembre 1914 lo schema del bilancio preven-
tivo al Consiglio scolastico, appositamente convocato
in sessione straordinaria per il 25 novembre 1914.
Il bilancio approvato dal Consiglio scolastico dovrA

essere trasmesso alla Delegazione governativa entro 5
giorni dalla data di approvazione e non oltre il 10
dicembre 1914.
La Delegazione governativa provvederà ad appro-

vare e rendere esecutorio il bilancio non oltre il 20
dicembre 1914 a farà nei 10 giorni successivi le comuni-
cazioni stabilite dall'art. 16 del citato regolamento del
1° agosto 1913, n. 930.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 settembre 1914.
VITTORIO EMANUELE.

Dana - Rosau.
Visto, 11 guardasigißi: DAar.
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Provincia di Venezia

Elenco della somme che i Comuni devono versare annualmente alla tesororia dello Stato in seguito al pas--
saggio delle scuole elementari all'Amministrazione scolastica provinciale e numero complessivo delle scuole
e degli insegnanti.

COMUNI

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun Comune Numero complessivo

Por stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc., a norma del al Monto pensioni a delle degli -parag. I dell'art 17 norma del parág. 2
della legge 4 giugno dell'art.17 della log- e

scuole insegnanti1911, n. 487 ge 4 giugno 1911, nu-
mero 487

1 Annone Veneto . . . . . , , , . 6,327 - 286 38 6,613 38 6 ð4

2 Burano. . . . . . . .. . . . . , 12,519 41
. 733 31 13,254 75 16 11

3 Caippagna Lupia . . . . . . . . 4,297 70 226 80 4,524 50 5 3

4 Campolongo Maggiore. . . . . . 5,704 08 - 267 25 5,971 33 6 6

5 Camponogara . . . . . . . , . . 5,911 ß5
- 229 07 0,110 92 5 5

6 Caorie . . . , 5,814 83 393 07 6,207 90 7 5

7 Cavarzere. . . . . . . . . , , , 34,261 85 1,747 26 3ô,012 11 26 28

8 Cavazuccherina
. . 7,506 E0 408 99 1,915 49 7 5

9 Chirignago . . . . . . . . , , ,
5,365 99 281 16 5,650 15 5 4

10 Cinto Caomaggiore . . . . . . . 3,783 -- 161 21 3,926 21 4 2

11 Cona.............. 4,98308 25181 523849 5 3

12 Concordia Sagittaria . . . . . .
4,799 18 209 67 5,008 85 4 4

13 Favaro Veneto . . . . . , , , , 7,011 - 316 44 7,360 44 7 5

14 Fiesso d'Altião . . . . . . , , , 2,874 -- 147 64 3,02l 64 4 4

15 Fossalta di Piave . , , , , , , , 4,623 - 244 70, 4,860 TO 4 3

16 Fo salla di Portogruaro. . . , , 5,555 - 201 90 6,016 90 5 5

17 Fossò. . . . . . . . , , , , , , 3,627 50 168 22 3,795 72 5

18 Grisolera . . . . . 4,236 25 283 98 4,490 23 4 4

19 Gruaro . . . . . . 5,072 01 244 49 5 316 50 5 5

20 Marcon.
. . . . . . . . . . . . 2,571 66 153 90 2,725 56 3 3

21 Moolo. . . . . , , 6,612 24 316 67 6,928 91 8 6

22 Marana. . . . . . . . . . . . . 11,243 27 1,')71 50 15,320 77 15 9

23 Musile . . . . , , , . . . . . . 4,597 56. 193 41 4,790 97 4 4

24 Noale . , , . . . . . . . . . 12,796 0Š 6l8 40 13,414 54 13 12

25 Noyenta di Piave. . . . . . . 7,637 52 379 à 7,937 04 9
*

6
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COMUNI

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun Comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
oce. a norma del pa- al Monte pensioni a
ragrafo 1 dell'art. 17 norma del paragra" Totale

delle degli
della legge 4 giugno to 2 dell'art. 17 della i
1911, n. 487 - legge 4 giugno 1911, scuole insegnanti

n. 487

26 Pellestrina . . . . . . . . . . . 6,986 68 353 21 7,339 89 8 8

27 Pihdiga . . . . . .
. . . . . . 6,506 37 306 41 6,812 78 6 6

28 Pramaggiore . . . . . . . . . . . 2,900 - 135 - · 3,035 - 3 3
|

29 Salzano
. . . . . . . . . . . . 6,836 67 357 7l 7,224 38 8 6

30 San Michele al Tagliamento. . . 7,479 97 319 59 7,799 56 7 7

31 San Michele del Quarto. . . . . 4,801 64 2:1) 40 5,032 04 4 3

32 San stino di Livenza . . . . . . 8,044 84 510 67 9,455 51 12 7

33 Spinea . . . . . . . . . . . . . 3,968 34 202 71 4,171 05 4 4

34 Stra . . . , , . . . . . . . . . 4,660 41 299 01 4,959 45 6 6

35 Teglio (Veneto. . . . . . . . . . 3,091 34 2:3 09 3,301 43 4 3

36 Torre di Mosto . . . . . . . . . 3,7:50 - 204 -- 3,951 - 5 4

37 Vigonovo . . . . . . . . . . . . 4,571 26 236 79 4,808 05 5 4

38 Zelarino . . . . . . . . . . . . 5,477 65 ; 318 81 5,793 46 5 5

Totali . . . . . 252,900 33 Ë 13,325 57 263,225 90 259 211

B ministro del tesoro
Visto, d'ordine di Sua Maestà :

D ministro della pubblica istruzione
RUBINI.

. DANEO.

15 umero 1197 della raccolta ujfeciale delle leggi e dei decretz
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTOllIO EMANUELE III

per graziå 41 Dio e for völontà della ßaziòh0
RE D'lTALIA

Vista la legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Séntito 11 Consiglio del ministri;
Sulla prbposta del Nostro ministro, segretario di Stato

por le colónie ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Per i lavori e le forniture da eseguire in Tripoli-
tania e in Cirenaica, dei quali sia disposto l'appalto
entro il 31 dicembre 1914, il ministro delle colonie ed
il governatore, entro il limite della rispettiva compe-
tensa, sono autorizzati a derogare alle norme degli ar-

ticoli 17, 1° comma e 18, 2° comma del R. decreto 11 gen-
naio 1914, n. 39.

Art. 2.

Por i lavori e le forniture, dei quali sia stato dispo-
sto l'appalto entro il termine di cui all'art. 1, la cau-
zione da prestarsi a garanzia degli obblighi contrat--
tuali potrà essere stabilita in un minimo del 5 Oto.
La quota delle cauzioni già costituite, eccedente il

5 Gi0 dell'importo netto dell'appalto, potrà, su dordanda
dello imprese interessate, essere vincolata & garalizia
di nuovi appalti che le medesime impreso assumossero

por opere e forniture da eseguire in Tripolitailid o in
Cirenaica e che fossero stati disposti entro il 31 di-
cembre 1914.

Art. 8.

Per i lavori e le forniture aggiudicati a Cooperative
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e loro -Gonsorziri cui-appalti siano stati disposti entro
il termine stabilito all'art. 1, la cauzione sarà costituita
mediante ritenuta del 5 Ot0 sull'importo di ogni rata,
e sara svincolata dopo il collaudo.

Art. 4.

Qualora, nei contratti già stipulati al momento della
emanazione del presente decreto, per l'esecuzione di
lavori e forniture da eseguire in Tripolitania e à Ci-

renaica, non fosse pattuito alcun pagamento in conto

prima della liquidazione finale, il ministro ed il go-
vernatore, nel limite della competenza rispettiva, po-
tranno, su domanda delle imprese, autorizzare paga-
menti rateali, ín ragione dei lavori eseguiti ed accertati
e dei materiali forniti e non per anco definitivamente
collaudati, nella misura che riterranno conveniente, e
che non potra mai eccedere i nove decimi delle somme
giustificate, al netto delle ritenute prescritte dalle di-
sposilioni vigenti per la colonia, per i contratti il cui
importo non oltrepassi le 50,000 lire; e i diciannove
ventesimi per i contrathi d'importo suþeriore a tale
somma.

Qualora i pagamenti in accordo siano già pattuiti
nei capitolati speciali, il governatore potrà, su doman-
da delle imprese, ridurre alla metà l'ammontare delle
rate; ma ciascuna rata così ridotta non dovrà essere
iiiferidre a L. 1500, netta da ogni ritenuta.

Art. 5.
Il presente decreto andrà in vigore a decorrere da

oggi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 ottobre 1914.
VITTORIO EMANUELE

SALANDRA - MARTINI.
Visto, Il guardasigilli: DARL

La raoo a ufnoiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
Regir decreti:

N. 1195
Regio<Decreto 18 ottobre 1914, col quale, sulla proposta

del ministro della guerra, sono dichiarate di pub-
blica utilità lo opere occorrenti per la sistemazione
dei gervizi militari in Bassano Veneto.

N. 1196

Regio Deereto 18 ottobre 1914, col quale, sulla proposta
del ministro della guerra, ò dichiarata di pubblica
utilità la sistemazione dei servizi militari in Castro-
giovanni.

N. 1198

Begio Decreto 22 ottobre 1914, col quale, sulla proposta

del ministro di agricolturaydndustria-e commercio,
viene approvata una modificazione allo statuto
della Cassa di risparmio di Padova.

N. 1199

Regio Decreto la ottobre 1914, col quale, sulla próposta
del ministro de11'interno, in esecu2(one della legge
12 dicembre 1912, n. 1294, che distaccava dal co-
mhne di Sacconago (provincia di Milano) la' fra-
zione Borsano e la costituiva in comune autonómo,
viene provveduto alla delimitazione territoriale ed
al riparto patrimoniale fra i due Comuni.

IL MINISTRO DELLE FINANEE

Vista la legge 15 giugno 1865, n. 2397, en11a privatíva dei iali e

tabacchi;
Visto l'art. 139 del regolamento lo agosto 1901, n. 39¾ modífleato

con R. Decreto del 7 maggio 1908, n. 284;
Visto il decreto Ministoriale 8 luglio 1908, n. 2069;
Visto 11 decreto Ministeriale 23 dicembrè 1912, n. 33I0a;
Sentito 11 parore del Consiglio di Stato;

De creta:

§ 1. - Disposizioni generatli.
Art. l.

La Vendiis dei tabacchi lavorati nazionali per l'esportazione, vie-
ne ettettuata presso i magazzini di deposito delle privative in Li-
vorno, Milano, Napoli, Palermo, Sampierdarena e Venezia.
La vendita dei tabacchi lavorati nazionali ed esteri per provvista

di bordo, viene effettuata presso i magazzint di deposito delle pri-
vative di Ancona, Bari, Cagliari, Ca‡ania, Livorno, Messina, ,Napoli,
Palermo, Reggio Calabría, Sampierdarena e Venezia. II direttore
generale dello privative potrà, inoltre, in spoeiali condizioni di
tempo o di luogo, autorizzare altri magazzini di deposito at ese-
guire la vendita stessa.
Dell'esportazione in determinati Stati o regioni potrà essere data

l'esclusività a chi accetti speciali pattuizioni.
Art. 2.

La vendita dei tabacchi lavorati nazionali per l' esportizione e

per provvista di bordo ai bastimenti si fa ai prezzi fissatf con l'u-
nita tariffa.
La vendita dei tabacchi esteri per provvista di bordo si fa ai

prezzi della tarifa di vendita al pubblico nel Regno dintinulti del
20 per eento.

Art. 3.

Per l'esportazione dei tabacchi lavorati nazionali in•déterminati
paesi, 11 direttore generale delle privative potra, concorrândoispe-
ciali contingenze, stabilire altri prezzi di vendita purche non infe-
riori a quelli fissati dalla suddetta tarifa.

Art. 4.

Per i prodotti non compresi nell'utyta tarifl'a, il prezzo sark de-
tertainato dal direttore generale delle privative, tenuti, presenti il
costo di produzione o l'utile ricavato da prodotti afdni.
Inoltre, il direttore generale delle privative 6 autorizzato a Ven-

dere per l'esportazione, a prezzi non inferiori a quelli di costo:
a) i tabacchi lavorati, che per quals1voglia causa non potes.

sero essese smerciati nel Regno;
b) i tabacchi semilavoragi o gli avanzi di lavorazione cho non

potessero trovare utilo impiego nelle fabbricazioni;
c) i tabacchi greggi indigeni,
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§4. - Venditaper Tespriažione;

Art. 5.

L'esportazione non può farsi per quantità inferiori a 50 kg. con-
Teazionali. Pei sigari, il chilogramma è rappresentato da 100 pezzi
e por lo spagnolette, da 1000 pezzi.

Art. 6.

Il prezzo dei tabacchi sarà pagato in oro. od in valuta cartacea
aumentata del canibio in oro fissato pel pagamento dei dazi di con-
fine, nel giorno anteriore a quello dell'acquisto.

Art. 7.

L'esportatore, a garanzia della regolare introduzione della merce

nel paese di destinazione, presterà una congrum malleveria in nume-
rario od in effetti pubblici, il cui ammontare verra fis-ato di volta
in volta dal direttore generale delle privative, tenuto conto delle
speciali condizioni di luogo e di persona e in ogni caso in somma

non inferiore al terzo della diflorenza fra il prezzo della tariffa di
vendita al pubblico nel Regno e quello di acquisto.
La malleveria verrà prestata mediante deposito provvisorio da

eseguirsi presso le sezioni di tesoraria provinciale e l' amministra-
zione preleverà sulla medesima, quando occorra, l'indennità relativa
alle quantità non giunte a destinazione, che le competesse a termini
del successivo art. 8, salvo ogni maggiore azione quando la malle-
veria risultasse insufficiente.

Art. 8.

Le richiesto por l'espartazione saranno presentate al magazzino
di deposito con le seguenti indicazioni e dichiarazioni:

a) qualità e quantità dei tabacchi da esportarsi;
b) luogo di destinazione;
c) mezzo di trasporto;
d) dichiarazione se l'incassamento e l'imballaggio debbano

essero fatti dall'Amministrazione a spese dell'acquirente;
e) data e numero della quietanza di tesoreria per il paga-

mento del valore del genere e delle spese;
f) data e numero della ricevuta del depasito preconvenuto

per la garanzia di cui all'articolo precedente. '

Il richiedente dichiarerà poi di obbligarsi:
1° a non vendere o far vendere, trasportare o far trasportare

i tabacobi acquistati nei paesi dove l'Amministrazione ha concesso
Timportazione a determinate ditta o persone;

2 a presentara, entro un termine da stabilirsi, la bolletta rila-
sciata per l'acquisto del genera corredata dal documento riconosciuto
ragolare dalle autorità consolari italiane, attestante che per tutte
le quantità e qualità dei tabacchi indicate nella bolletta stessa, venne
soddistatto. da liarte dell'esportatore, il pagamento del relativo dazio
doganale d'introinzione del paesa cui i generi sono destinati;

3° a pagare, per le quintità non sdaziate nel paese di destina-
zione, la differenza fra il prezzo della tarifra vigente nel Regno per
la vendita al pubb:ico e quello speciale della annossa tariffa od'altri-
menti fattuito a termini degli articoli 3 e 4.

Art. 9.

Soddisfatte le condizioni imposte con yli articoli precedenti, il
direttot'e del magazzino di deposito rilascia la bolletta di vendifa e
quella doganale di uscita che deve accompagnare la merco fino al
luogo di destinazione e pr,vvede alla consegna del genere, munito
dell3 etichetta con la leggenda « Esportazione » riponendolo in sua

presenza o degli agenti della guardia di finanza in casse, che saranuo
immediatamente cbinse, ammagliate e bollate.

11 direttore goserato delle p'ivativo p,trà concolore, quando 10
ritonga del caco, che nei paceht originari o sulloscatole o latte can-
fengnti i genera vengano apposti dall'e-portatore, a prop is enra e

s>ose, speóiali contrassegni por facilitarno lo smercio.
AVYenuta la consegna dei tabarchi, l'Amministraz'one non as-

sume álciina respoilèsbiliÏË¾er la quantità,qualith,inte rità e stato
di conservazione dei tabacchi stessi.

Art. 10.

La merce deve essere immediatamente trasportata alla dogana e,
nel più breve termine possibile, caricata sul piroscafo o sul trono
ferroviario destinato a trasportarla all'estero.

Art. 11.

La merco deve conservarsi nello stato in cui è consegnata e col
bolli e contrassegni dell'Amministrazione duranto il viaggio sino
alla presentazione dei documenti al console italiano del luogo di
destinazione, per il visto di cui all'art. 8, n. 2.

§ 3. - Vendita per la provvista di bordo.
Art. 12.

Per la provvista di bordo, il tabacco è venduto nella quantith
richiesta, purchè non trattisi di quantità evidentemento spropor-
zionata al numero dell'equipaggio e dei passeggieri, tenuto conto
della durata del viaggio, nè in ogni caso di quantità inferiore ad
un chilogramma.
È in facoltà del direttore generale delle privative di escludero

dal benencio della provvista di bordo del tabacca le navi che eser-
citino il cabotaggio o che siano destinato a porti esteri bagnati dal
mare del Mediterraneo.

Art. 13.

A seguito di richiesta, la quale dovrà contenere le indicazioni di
cui alle lettero a) e b) dell'art. P, nonchð il nome della nave su cui
i tabacchi devono essere imbarcati o quello dell'armatore o noleg-
giatore se si tratta di nave mercantilo, richiesta che potrà essere
redatta e presentata sia dall'armatore chá dal noleggiatore o da un
ufBoiale od altro impiegato di bordo o, finalmente, anche da un in-
termediario estraneo al personale di bordo, il dirottoro del magaz-
zino di deposito, con l'assistenza degli agenti della guardia di

finanza, rilascia la bolletta di vendita e consegna il genere.

Art. 14.

Sull'importo dei tabacchi lavorati nazionali venduti alle navi
mercantili ed acquistati dall'armatore, noleggiatore, ufIlciale od
altra impiegato di bordo, viene concesso uno sconto del 15 per
canto che deve essere devoluto rispettivamente all'armatore o no-

leggiatora per conto dei (uali la nave acquirento esercita il com-
mercio.

Quando l'acquisto sia s'ato compiuto da un informediario estraneo
al personale di bordo, lo sconto suddetto a devoluto nella misura
dell'8 per centa all'armatore o noleggiatore e nella misura del 7

per cento all'intermediario.
In ogni casa, lo sconto à liquida'o ah'atto della vendita o portato

a scomputo dell'ammontare dei tabacahi.

§ 4. - Disposizioni cotnuni all esportazione
o alle provviste di bordo.

Ar t. 13.

I pacchi di tabacco che, muniti deltetichetta con la leggenda
< Esportazione » e quelli col bollo < Por provvista di bordo », tos-
sero trovati nell'interno del Regno, saranno considerati di contrab-
bando.

Art. I8.

La sondita del tabacco per l'osportazione o per provvista di bordo,
sarà riñutsta a coloro che avessero in qualeiasi modo commesso

frodi od abusi a danno della finanza ooi generilororomministralia
prezzo di favore.

Art. 17.

Le disposizioni contsat.t3 nel presento decreto avlanto deco rera
dal 1° gennaio 19 5.
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TARIFFA dei prezzi di vendita dei tabacchi lavorati nazionali destinati alla esportazione o alla provvista di
bordo dei bastimenti.

PREZZO Dl VENDITA

por l'esportazione per le provvitto di bordo
e per la provvista di bordo y,
dello navi da guerra

a o

QU A L 1 T i DE I T A B A CC II I e da diporto (Yachts) navi mot cantili

i
I

por 1000 irgari per 1000 irgri
chilogramma olette °chilogramma spagnolette

Superiori.................... 6- - 710 -

Rapati, Polvorj, Ca- F qualità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4 - - 4 75 -

rada e Zenzigli
2aqualità ................... 2- - 240 -

Serraglio . . . . . . . . . 25 - - 29 45 -

Turco , . . . . Scellissimo . . . . . . . . 15 - - 17 63 -

Scelto .......... 10- - 1180 -

Forte ........... 5- - 390 -

Superiore . . . .

Trinciati . . . . . , Mar)]and . . . . . . . . .
6 - - 7 10 -

Dolco ........... 5- - 590 -

la qualità . . . . Spuntature . . . . . . . . 3 - - 3 35 -

Folte ........... 3- - 353 -

2nqualitheomune ............... 2- - 240 -

Regalia . . . . . . . . . .
30 - 250 - 58 85 294 25

Londres . . . . . . . . .
40 - 200 - 47 10 235 50

aldicas
. . . . . . . . .

30 - 130 - 35 30 17û 50

A foggia estera .
Modianitos . . . . . . . .

=2 - 110 - 25 90 129 50

Minghetti . . . . . . . . .
20 - 100 - 23 53 117 75

Sigari , • • • • • Grimaldi e Brasile . . . . .
10 - 50 - 11 80 59 -

Dama ........... 7- 33-- 825 4123

Virginia alla paglia . . . . le - 00 - 14 13 70 75

Superiori . - • • Fermentati attenuati di ni- 12 - 00 - 14 13 70 75
cotina

Scelti Virginia aFa paglia . . . . . . . . . . . .
9 - 45 - 10 60 53 -

Forti (Napoletani) . 7 50 37 50 8 83 41 25

la Formentati (Toscani) 7 50 37 50 8 83 44 25
qualith

Foggia Svizzera (Ca- 9 - 45 - 10 00 53 -
Vour)

ri . . . . . . Comuni
, , . .

Alla paglia . . . .
7 - 35 - 8 25 41 25

qualità Foggia Svizzera (Ca- 7 50 37 50 8 85 44 23

vour)

3a Branca . . . . .
5 30 27 50 6 30 32 30

qualità Fermentati . . .

4 - 20 - 4 70 23 50
e
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PREZZO DI VENDITA

per l'esportazione per le provviste di bordo
o per la provvista di bordo
delle navi da guerra

e

QU A L I T À DE I T A B A CCH I e da diporto (Yachts) navi mercantili

per per
per 1000 sigari per 1000 sigari

chilogramma spagnolette chilogramma spagnolette

Savoia ..................... 30- 50-. 5885 5885

Or'ientali .................... 30- 30- 3530 530

UsoEgiziano .................. 20- 20- 2355 235õ

Avana ..................... 20- 20- 2355 2355

Levante .................... 18- 18- 2120 2120

UsoRusso ................... 18- 18- 2120 2120

Serraglio ................... 15- 15- 1765 1765

Spagnolette .... Giubek..................... 12- 12- 1415 1415

Macedonia con bocchino . . . . . . . . . . . . 8 - 8 - 9 45 9 45

Macedonia .......-----······· 750 750 885 885

Virginia .................... 5- 5- 590 590

Maryland..................-- 5- 5-- 590 590

Nazionali.................... 4- 4- 475 475

Indigene ..................-- 3- 3- 355 355

Popolari .............······· 2:0 250 295 293

Virginia .............-,s.... 3- - 355 -

Tabacchi in foglia .

Kentucky ................... 250 - 295 -

I

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, 19 luglio 1914. Il ministro RAVA.

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto il testo unico di legge sugli Istituti di emissione e sulla

circolazione dei biglietti di Banca, approvato con R. Decreto del 28

aprile 1910, n. 204 ;
Veduto il regolamento per i biglietti di Stato e di Banca, appro-

Tato con R. Decreto 30 ottobre 1896, n. 508 ;

Veduto il decreto Ministeriale 24 agosto 1914, pubblicato nella
Garretta ugiciale del Regno del 25 agosto 1914, n. 203.
Veduta la deliberazione 26 ottobre 1914 del Consiglio supe-

riore della Banca d' Italia, riguardante una nuova creazione di bi-
glietti dei tagli da L. 1000 - 500 - 100 e 53;
Veduta la domanda della Direzione generale della Banca predetta

in data 29 ottobre 1914, in relazione alla citata deliberazione del

Consiglio superiore;
Determina:

Art. 1.

È autorizzata la fabbricazione di biglietti della Banca d'Itaha dei

tagli e nelle quantità appresso indicati:
Numero duecentomila (200.000) biglietti da lire millo (L. 1000) ,
per un valore complessivo di lire duecento milioni (L. \00.000.000),
divisi in venti(20) serie, ciascuna di 10,000 biglietti, numerati pro-
gressivamente, e distinto colle lettere ed 1 numeri da: A 10 a V 10.

Numero cinquecentomila (500.003) biglietti da lire cinquecento

(L. 530), per un valore complessivo di lire duecentocinquanta mi-
liott (L. 250.000.000) divisi in cinquanta (50) serie, ciascuna di
10.000 biglietti numerati progressivamente, o distinte colle lettere
ed i numeri : da A 20 a V 20, da A 21 a V 21, da A 28 a L 22.
Numero duemilioni (2.000.000) di biglietti da lire cento (L. 100)

por un valore complossivo di duecento milioni di lire (L.200.000.000),
divisi in duecento (200) serie ciascuna di 10.000 biglietti, numerati
progressivamente, e distinte colle lettere ed i numeri: da A 124 a
V 124, A 125 a V 125, A 12ô a V 126, A 127 a V 127, A 128 a V 128,
A 123 A Y 129, A 130 a V 130, A 131 a V 131, A 132 a V 132, A 133
a Y 133.
Numero tremilioni (3.000.000) di biglietti da lire cinquanta (L 50),

per un valore complessivo di centocinquanta milioni di lire

(L. 150.000.000), divisi in treeento (300) serie, ciascuna di 10.000 bi-
glietti. numerati progressivamente, e distinte colle lettere ed i a
meri: da A 220 a V 220, A 221 a V 221, A 222 a V 222. A 223
Y 223, A 224 a V 221, A 225 a V 225, A 226 a V 226, A 227 a V
A 228 a V ??8, A 229 a V 229, A 230 a V 230, A 231 a V 2
A 232 a V 232, A 233 a V 233, A 234 a V 234.

Art. 2.

I biglietti di cui all'articolo precedente, avranno i disti
caratteristiche rispettivamente fissati dal decreto Minister
6 dicembre 1897 pol taglio da L. 1000, dal decreto del
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1898 pel taglio da L. 500, dal dooreto 80 ottobre 1897 pel taglio da
L -100, slal decreto 12 settembre 1890 pel taglio da L. 50.

Art. 3.

Agli stessi biglietti verrà applicato 11 contrassegno di Stato di cui
al decreto Ministeriale del 30 luglio 1896.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta ufficiale del

Regno.
Roma, 11 ottobre 1914.

Il ministro
G. RUBINI.

MINISTERO IJELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PER1tÉANENTE.

ßtato maggiore generale.

Con R. decreto del 15 ottobrb 1914:

Berra cav. Edoardog snaggiore generale comandante territoriale del

genio Bologna, coll3cato in posizione ausiliaria dal 1° novem-
bre 1914.

Gazzola cav. Imerio, id. id. brigata Toscana, collocato in congedo
provvisorio dal 1° id.

Buonini cav. Icilio, id. id. id. Salerno, collocato in posizione tusilia-
ria dal 1° id.

Con R. decreto del 18 ottobre 1914:

Tassoni car. Giulio, tenente generale, già sottosegretario di Stato

per la gherra, collocato a disposizione per ispezioni dal 16 ot-
tobre 1914.

Diaz cay. Armando, maggiore generale comandante brigata Siena,
esonerato da tale camando e destinato addetto comando corpo
di stato maggiore.

Corpo di stata inaggiore.

Com R. decreto del 4 ottobre 1914:

I seguenti maggiori sono trasferiti nel corpo di stato maggiore:
Carbone car. Vincenzo - Bruno cay. Costantino - Biancardi cav.

Pietro - Badoglio cav. Pietro.
Con R. deoreto del 15 ottobro 1914:

Cei aaf. Ugo, maggiore = Modena cav. Angelo, id., trasferiti nel
corpo di stato maggiore.

Arma di fantena.

.Con R. decreto del 20 agdsto 1914 :

Bosjö Antonio, ospitano, collocato a riposo, a sua domanda, per an-
Martit di sörvizio e per eth dal 16 settembre 1914, ed inseritto
nella riserva.

Con R. decreto del 17 settembre 1914 :

Bruno Pietro, tenente, accettata la volontaria rinunzia al grado,
dal 29 settembre 1914.

Con R. decreto del 27 settembre 1914 :

Montant cav. Giuseppe, tenente colonnello, collocato in aspettativa
per infermitä temporanee non proveniënti da cause di servizio,
a sua domanda.

Mongotti cav. Giovanni, id. id., id. id. id. id.
Monacelli Alfredo, sottotenente in aspettitiva per riduzione di qua.

dej, richlamato in servizio.

Con R, deoroto del lo ottobre 1914 :

Mondolfl Ralf llo, capitano in aspettativa per informità temporanee
prokenlenti dà onse di seritizio, richiamato in servizio.

Con R. decreto del 22 ottobre 1914 :

I SegueBÉi 80tgeRti maggiOri RÎllOVi d.1 eorso speciale presso la

scuola militare e il seguente allievo del 2° anno di corso della

scuola stessa, sono nominati sottotenenti:
Sanillippo Domenico - MagliontiMichele - Ascolese Francescaggeo.
I seguenti sottufuciali allievi del corso speciale presso la scuola

militare ed i seguenti .allievi del 2° anno di corso della scuola
stessa sono nominati sottolenenti in servizio attivo permanento:
Solofra corrado - Mezzi Adraste - Forza Giulio - Carfagna

Matteo Ugo - Tango Modestino - Carbom Alberto - Crispini
Gaetano - Barbaro Antonio - Arpiani Emilio - Cohen Moish
- Cianciolo Emilio - Lombardi Attilio - Mignone Felice -

Della Rocca Francesco d'Assisi - Cardona Giovanni - Pistillì

Silvio - Gigante Gaetano - Buongermini Enrico - Meloní

Luigi - Maltese Luigi - Gervasoni Tullio - Agosta Attili
- Varone Marzio - Lanzalone Andrea - D'Errieo Mario'-

Besta «2hin - Lannardi-Cattolica Eduardo -- Scagliono Um-

berto esco - Micillo Vineenzo - Bxecini Erberto

- Pit Verzone Eugenio - Bonaveglia Nicola.

Arma di cavalleria.

Com R. decreto del 20 agosto 1914:

Piscicelli cav. Maurizio, capitano in aspettativa per informità Å
porance provenienti da cause di servizio, richianato in ser-

vizio effettivo.

Chiapirone Ferdinando, tenente in aspettativa per riduzione di

quadri, richiamato in servizio effettivo dal 3 settembre 1914.
Barracco Franceseo, id. id., per riduzione di quadri, richiamato in

servizio effettivo.
*Gilecóne Filippo, id. id. per riduzione di quadri, richiamato la ser-

vizio effettivo.

Con R. decreto del 17 settembre-1914:

Honorati marchese e nobile di Jesi Ranieri, tonente, sollocato, a
sua domanda, in aspettativa per infermità temporanee prpve-
nienti da cause di servizio.

Nasi Mario, tenente, collocato, a sua domanda, in aspettativa per
informifA temporanee non provenienti da cause di servizio.

Ricca-Rosellini Stefano, id., id., id., id. id. id.

Con R. decreto del 22 ottobre 1914:

I seguenti sottufficiali delParma di cavalleria allievi deMa scuola
militare ed i sottoindicati allievi del 2° anno di corso dolla scuola

stessa, sono nominati sottotenenti nell'arma di cavalleria :
Tani Ermo - Salvadori Guido - Valfrå Andrea - Berni Eu

Mainardi Luigi - Boni Quirino - Incisa di Camerana FJo
- Campanaro Biase Leonardo.

Arma di artiglieria.

Con R. decreto del 30 agosto 1914 :

Pari Mario, tenente a disçosizione Ministero colonie, cessa di essere
e disposizione del detto Ministero.

Con R. decreto del 10 settembre 1914:

Donini Gaetano, tenente, collocato a disposizione Ministero colonig.
Con R. dooreto del 24 settembre 1914

.

Cocciolla Amerigo, ienente, collocato, a sly domanda,in aspettativa
per infermità temporanee non provenienti da cause di servizio.

Con R. decreto dei 1° ottobre 1914 :

Mansella Lotario, capitano, collocato in posizione ausiliaria, per CA-
gione di età, dal 20 ottobre 1914.

don R. dooteto del 18 ottobre 1914 i

Ferigo cw.- Luciano, maggiore, nominato aiutante di eampo oa9tar
rio di S. M. il. Ro. ,
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Con R. decreto del 22 ottobrer1914:

IÀëgkenti sottáfÌlciali nell'armä ai ai•tîgliëî•ia, älliò†1 d'el cot•so

a iale presso la scuola militare, sono noinitiati sottotenenti :nel-
l'ari'n'è stWA :

B iÎi iótid - Gentile Alberto Teodoro - lÃiglio Pasqilale -
PeanoLiiigi - Spinelli Francesco -.Mági Edmondo.

Arma del genio.
Con R. decreta del 13 agosto 1914:

Fãîlla cav. Giuseppe, capitano in aspettativa per infermith non di-
emiánti da éduse di servizio, callocato a riposo pei informith
non prévenienti da cause di servizio, dal 16 marzo 1914.

Con R. decreto del 22 ottobre 1914:

segilánti sottufficiati nell'armã del genio, allievi del corso spe-
isso la scuola militare, soiko nominati sottotenenti nell'ar-

P dîno Francesco - Ardenti Remo.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 30 agosto 1914:

Ýåntielli Enrico, tenente - Piorenza Fernando, id , collocati a di-

åposizione Ministero colonie.
Con R. decreto dell'8 ottobre 1914 :

MonhÌfi cav. Ernesto, tenente colohtfello, collocato in posizione au-

siliária, per i'agione di età, dal 21 ottobre 1914.

Con R.decreto del45 ottobre Í914:

I seguenti tenenti medici sono dispensati dal servizio attivo per-
manente, a loro domanda ed inscritti nel ruolo degli uíIiciali me-
dici di complemento:
$ÂÊÑâ Artilro - Giorgi Gaetano.

Coa R. decreto del 18 ottobre 1914:

Marchese cav. Gio. Battista, tenente colonnello, nominato direttore

ospedale militare principale Venezia.
'

Scotti di Uccio Domenico, tenente in aspettativa per sospensione
dall'impiego, richiamato in servizio.

Com R. decreto del 22 ottobre 1914 :

Mézzètti Guido, tenente, dispensato dal servizio permanente, a sua

domanda, ed inscritto nel ruolo degli ufficiali medici di comple-
inefito.

Caffarátti Mario, id. accettata la volontaria rinunzia al grado.

Corpo conta,bile militare.

Con R. decreto del 10 settembre 1914 :

Zeali Giovannino, capitano contabile in aspettativa per infermità

non prövenietiti dal servizio, richiamato in servizio ettettivo

dal 2 agosto 1914.

IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della guerra.

Con R. deoreto del 28 giugno 1914:

hii Ëtli ûott. cäv. Arturo,,prüno segretáýio di la classe, a dispo-
blzione 19Iinistero colonie, pronionso cÈþo dezione amministrativo
di 2a classe, dal 1° luglio 1914, continuando a rimanere a di-

sposizione del Ministero delle colonie.
fètËi cáv. ŸÙgiÏiß, tirimo segretarí$ Ài la claéhe, promosso capo so-

zione amministrativo di 2a classe, dal lo luglio 1914.

Con R. decreto del 9 agosto 1914:

libghetti dott. cav. Arturo, capo úëzione amministrativo di2a classse,
a disposiziona Ministero colonie, cessa di essere a dispo•izione
Ministero colonie, dal 3 agosto 1914.

Râgioniert geomeñ·i del genio.
Con R. decreto del 4 ottobre 1914:

Camþolmi Giövadöbino, kägloniere geöäfetfâ, cdlloisto in aspbtta-
tiva per servizio milita1•e dal lo ottolire 1914.

Con R. decreto deÌ1'8 ottobre 1014:

I seguenti ragionieri geometri del genio, sono collocati in aspet-
tativa par servizio militare dal 1° ottobre 1914:

Boriosì Virgilio - Teechi Giuseppe.
UFFICIALI IN CONGEDO.

l7/ßeiali di complemento.
Con R. decreto del 8 settembre 1914:

Salvadore Vincenzo, sottotenente 2 genio, accettata la volontaria
rinuncia al grado.

C on R. decreto del 1° ottobre 1914 :

Ferrari Ettore, sottotenente fanteria, trasferito nel corpo voterina-
rio militare.

Salvadore Vincenzo, sottotenente 2 genio, tresfei•ito nel ruolo degli
ufficiali di milizia territoriale.

Aloisi Ferdinando, sottotenente 2 id., eccettata la volontaria rinun-
cia al grado.

Lorenzoni Luigi, militare la categoria laureato in zoolatria, nomi-
nato sottotenente di complemento nel corpo veterinario nii-
litare.

Monti Aldo, tenente fanteria, cessa di appartenere al ruolo degli
ufliciali di complernento, ed ó inscritto nel ruolo degli ufliciali
di milizia territoriale, arma di fanteria, a sua domanda.

Rocchi Giulio, tenente medico, dispensato da ogni eventuale servi-

zio militire per etá.
I seguenti ufficiali di complemento, Arma di fanteria, cessano di

appartenere al ruolo degli ufliciali di complemerito, a loro doman-
da e sono inscritti nel ruolo degli ufficiali di milizia territoriale:
Pelaggi Vincenzo - Giumelli Mario - Cerza Pasquale - Macaione

Eugenio - Pacifico Gustavo.

Con R. decreto del 15 ottobre 1914 :

De Luca Stefano, tenente fanteria, cessa di appartenero al ruolo

degli ufficiali di complemento ed è inscritto nel ruolo degli uf-
ficiali di milizia territoriale.

D'Eramo Mazzini, sottotenente id., accettata la volont3ria rinunzia,

al grado.
I seguenti ufficiali di fanteria, cessano di appartenere al ruolo

degli ufficiali di complemento, a loro domanda e sono inscritti nel

ruolo degli ufficiali di milizia territoriale:
Angeloni Danielo - Forcellino Raffaele - Bagli Ivo.
I seguenti ufficiali di fanteria _

cessano di appartenere al rifoIo
degli ufheiali di complemento per età, e sono iriëeritti, a loro do-
manda, nel ruolo degli ufficiali di milizia territoriaÌe:
Agnesotti Mariano - Pðnnisi Salvatore - Arena Francesco - Ga-

staldis Gio. Battista.
I seguenti ufficiali di fanteria, cessano di appartenere al ruolo

degli ufficiali di complemento, per eth, o sono inscritti, a loro do-

manda, nel ruolo degli unicÌalÏ di riserva.
Costantini Costantino - Lombardi cav. Ruggero -- Parovina Er-

minio - Fiorio Giuséppe - Masiello Gabriele - Morbelli An-
drea - Mangiarotti Antonio.

I seguenti utliciali di fanteria sono dispensati da ogni eventuale
servizio militare per età:

Jacobini Giacomo - Nesci Arturo - Cittadini Aristide - Bertagna
Giovanni - Racina Giuseppe - Ferrari Pasquale - Bongioanni
Luigi.
I seguenti inilltari di la categorla, laureati in niedicina e cilitur-

gia, sono nomiilati sottotenenti medici di complemento:
Bugliari Giuseppe - Caterini Federico - Moschetta Giovanni -
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Fidthia Silvino - Righini Camillo"- Sperapani Elpidid - Set-
timi Francesco - Fornaseri Cristoforo - Doria Isidoro - Ra-
spi-Mario -- Silletti Michele - Graziani Frances3o.

Con R. decreto del 22 ottobre 1914:

De Giorgio Giovambattista, sottatenente medico, accettata la volon-
taria rinunzia al grado.

U/)!ciali di milizia territoriale.

Con R. decreto del 1° ottobre 1914 :

Barrilis Gu llelmo, militare di 3= categoria, nominato sottotente di
míllzla territoriale, arma di cavalleria.

Ricol Oddo, tonente veter.nario,, dispensato da ogni eventualo ser-

vizio militare, per infermità non dipendenti da cause di ser-
Vizio.

Con R. decreto dell'll ottobro 1914:

Cuaullo Giovanni, tenente fanteria - Gbini Carlo, sottotonente id.
.dispensati da ogni eventuale servizio Igilitare, por inform:tå non
provenienti dal servizio.

Con R. decreto del 15 ottobre 1914 :
, I sognenti utileiali di fanteria cessano di appartenere alla milizia
territoriale, per etå, e sono inseritti nel ruolo degli ufIlciali di ri-
serva, arma di fanteria, a loro domanda:
Carrescia Michele, maggiore - Baccara Vittorio, capitano - Rizzo

Pasquale, id. - Piccato Giacomo, Id. - Minuti RalTaele, id. -
Birri car. Romualdo, id. - Pachini Cesare, tenente - Russitano
Alfredo, id. - Delicato Salvatore, sottotenente.
I seguonti ufficiali di fanteria, sono dispensati da ogni oventualo

servizio militare, per ragione di età:
dooi Cesare, tenento - Seuderoni Francesco, id. - Lostia di Santa

Sofia Alberto, id. -- Conti Emilio, sottitenente.

U//iciali di i irerva.

Con R. decreto dell'Il ottobre 1914:
Galluzzo cav. Camillo, tenonto colonnello - Di Leo cay. Michelan-

gelo, id. - Vercillo Isacco, maggiore - De Magistris cav. Gia-
como, id., dispensati da ogni eventuale serviaiomilitare, per in-
fermitå non provenio ati dal servizio.

Con R. decreto del 15 ottobre 1914 :
Bacci Tito, tenente colonne llo fauteria, annullata o considerata come

non avvenuta la sua dispensa da ogni eventuale servizio mili-
tire; per Ëtl.

I sognenti ufficiali di fanteria, sono dispensati da ogni eventuale
servizio militare, per età, conservando 11 grado con la rekt va uni-
formo:
Salaris cav.-Luigi - Bettero cav. Luigi - Perillo cav. Francerco -

Maccanti cav. Egisto - Rambelli Ernesto- Galli Beniamino -
De Biass Benedetto - Moscata Fedele - Bernardini Ernesto -
Faconti Vincanzo - Gagliardi Andrea - Biondi RafToe'e -
Carcavallo Francesco - Sacchi Giacomo - Strozzi Pallanto -
Melacini Vincenza - Osii Antonio - Speciale Giuseppo - Po-
poli Guido - Pennestri Giuseppe - Guglielmini cav. Ippo-
lito.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Magistratum.

Con decreto Ministeriale del 6 settembre 1914:

Tammnsi Michele, gia31eo di 22 categoria, in funzionï di pretera no
5° mandamento di Roma, ò,.col suo conson<o, tramutato al 6°
mandamento di Roma, con lo stesse funziow.

CarbouffiÏVio, giŒdiëe'ði3 inte'gorinol tr¶iuniife'di Pisa, inea-
ricato della istruzione dei processi penali, 6, a sua domanda,
tramatato al tribunale di Routa.

Marras Arcangelo, giudice di 26 categoria nel tribunale di Frosi-

none, incaricato dell'istruzione dei processi penali, è, a sua do.
manda, tramutato al tribunale di Roma.

Pascale Ernesto, giudico di 2a categoria nel tribunalo di Spoleto, 4,
a sua domanda, tramutato al tribunale di Roma.

Messina Salvatore, sostituto procuratore del Re presso il tribunale
di Bari, applicato alla procura generale di'Trani con le fun-
zioni di sostituto procuratoro generale, cessa dalla detta ap·
plicazione.

De híartino Raffaele, giudice di la categoria nel tribunale di Avel-

lino, é, a sua domanda, tramutato al tribunale di Napoli.
Pennetta Emilio, giudico di 2a categoria nel tribunale di Lucera, è,

a sua domanda, tramutato al tribunale di Genova.
Principo Leopoldo, giudice di 2* categoyla nel tribunale di Campo-

basso, è, a sua domanda, tramutato al tribunale di Avellino.
Valentini Toadosio, giudice di 25 categoria in funzioni di pretore

nol 2° mandamento di Ferrara, 6, a sua domanda, tramutato al
tribunale di Ferrara.

Tasselli Sante, giudice di 2a dategoria in funzioni di pretore nel
mandamento di Sant'Arcangelo di Romagna, e, a sua domanda,
t-amutato al tribunale di Ferrara.

Prota Giovanni, giudice di 3a categoria in funzioni di pretore nel
mandamento di Chiusi, õ, a sua domanda, tramutato al triba-
nale di Avezzano.

Campanile Arturo, giudico di 3a categoria in funzioni di pretore
nel mandamento di Bibbiena, 6, a sua domanda, tramutato al
tribunale di Sant'Angolo dei Lombardi.

Caivano Tommaso, giudice di 3a categoria in funzioni di pretore
nel mandamento di Lacedonia, è, a sua domanda, tramutato al
tribunale di Melfl.

Maanetti Paolo, giudice di 3a categoria in funzioni di pretore nel
mandamento di Missaglia, è, a sua domanda, tramutato al man-
damento di Aquila.

Casella Giuseppe, giudice di 4a categoria in funzioni di pretore nel
mandamento di Cuglieri, 6, a sua domanda, tramutato al man-
damento di Sinnai. -

Ferrero Riccardo, giudice di 46 categoria in funzioni di pretore nel
mandamento di Davoli, è, a sua domanda, tramutato al man-
damento di Feuestrelle.

Volpo Francosco, giudice di 4a categoria presso il tribunale di To.
rino, ò nominato sostituto procuratore del Re presso il tribu-
nale med< simo.

Pafandi Donato, sostituto procuratore del Re di 4a categoria presso
il tribunale di Torino, è nominato giudice presso il tribunale
medesimo.

Nobilione Nicolò, giudice di 3a categoria, in aspettativa per infer-
mità, è, a sua domanda, richiamato in servizio, ed è, anche, a
sua domanda, destinato al mandamento di Ariano di Puglia.

Gullotti Gioacchino, giudice di 3a categoria, in aspettativa per in-
fermith, é, a sua domanda, confermato nelÏ'aspettativa ste:sa

per altri sei mesi.
Catinelli Saverio, giudice di 3a categoria, in aspettativa per inter-

mità, è, a sua domanda, confermato nell'aspettativa stessa per
altri due mesi.

De Simone Ludovico, giudice di 3a categorie, in aspettativa per in-
fermith, 6, a sua domanda, collocato in aspettativa per motivi
di famiglia.

Gionta Francesco, giudice di 4a categoria in funzioni di pretore nel
mandamento di Cagnano Varano, ð, a sua domanda, collocato
in aspettativa per informitä per mesi tro.

Cancellerie e segreterie.

Con decretó Ministeriale del 30 aprile 1914:

Zu:cardi Morli Umberto, alunno gratuito dcFa protura di Re gio
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Eriilliar nominato aggiunto di cancelleria didla _
classe del teihus

nale dfgeggio Ennlia; blinveciliominato agginnto di caMel-
loria di 3a classe della pretura di Roccasinibalda.

Con decreto Ministerialasdel 28 luglio 1914:

Izzo Renato, alunno di cancelleria della pretura di Piedimonte di
Alife, oye,non ha preso possesso, é invece destinatö alla pre-
tura d(Vitoläno;

Izzo Mario, alunno di concelleria della P pretura di Roma, ovo non
ha preso pos esso, é invece destinato alla pretura di Piedimonte
d'Alite.

Con decreto Ministeriale del 23 agosto 1914 :

Mancini Atigelo, aggiunto di cancelleria del tribunale di Firenze, ó
tramutato al tribunale di Grosseto.

Orlando Roberto, aggiunto di cancelleria del tribunale di Grosseto,
à tramutato al trrbunale di Firenze.

Òon decreto Ministeriale del27agosto 1914:

Buriani Gerlando, concelliere di sezione del tribunale di Caltanis-
setta, 6 tramutato, a sua domanda, al tribunale di Girgenti.

Maddalena Domenico, cancelliere di sezione del tribunale di Gir-
genti, à tramulato al tribunale di Caltanissetta.

Parise Ltiigi, aggiunto di cancelleria della pretura di Nicotera, à
tramutato alla pretura di Dorgali.

Basile Giovanni Battista, aggiunto di cancelleria della pretura di

Dorgali, dove non ha preso possesso, è tramutato alla pretura
di Foggia.

Panetta Fortunato, aggiunto di cancelleria della pretura di Foggia,
à tramutato alla pretura di Nicotera.

Bologna Donato, aggiunto di cancelleria della 7a pretura di Milano,
à tramutato alla pretura di Atri.

Chiarello Mario, alunno gratuito della pretura di Atripalda, nomi-
nato aggiunto di 3a classe nella cancelleria della pretura di
Monterotondo, é tramutato alla pretura di Castellone al Vol-
turno.

Gesuè Gustavo, alunno gratuito del tribunale di Santa Maria Ca-
pua Vetere, nominato aggiunto di 3a classe nella cancelleria
della pretura di Atri, è tramutato, ò tramutato alla pretura di
Monterotondo.

Con R. decreto del 30 agosto 1914:

Cafaggi cay. Eugenio, segretario di sezione della procura generale
presso la Corte di.appello, sezione di Perugia, à nominato se-

gretario della procura generale presso la Corte di appello di
Napoli.

Maecatelli Cesare, segretario di sezione della p-ocura generale presso
la Corg> di appello sezione di Macerata, é tramutato alla pro-
cura generale presso la Corte di appello, sezione di Perugia.

Branchinetti Enrico, cancelliere del tribunale di Casale, ó, per an-
zianità congiunta al merito, nominato segretario di sezione
della procura generale presso la Corte di appello, sezione di
Macerata.

Comolli Pietro, sostituto segretario della procura generale presso
la Corte di appello di Casale, è nominato cancelliere del tribu-
ñale dL Casale.

Motta Carlo, cancelliere di sezione del tribunale di Bergamo, è no-
iniñató sostituto segretario della procura generale presso la
Corte di appello di Casale.

Garbarini Agostino, cancelliero di sezione del tribunale di Bassano,
tramutato al tribunale di Bergamo.

Vittorelli Andrea, cancelliere di sezione del tribunale di Potenza,
é tramutato al tribunale di Bassano.

Fioro Vincenzo, segretario della R. procura presso il tribunale di
Gerace, ò nominata cancelliere di sezione del tribunale di Po-
tenza.

(Continua).

Amministrazione della Cassa depositi e prestitt
e degli Istituti di providenza

.
DIREZIONE GENERALE DELLA QAS$A DEPOSITI E PRESTITI

Sezione autonoma di credito coihunnlo o provinciale

Elenco dei titoli rappresentanti cartelle ordinarie 3,75 per conto di
credito comunale o provinciale stati sorteggiati nell'estrationo
seguita in Roma nei giorni 12.e 13 ottobre 1914.

(La decorrenza degli interessi cessa col 1 gennaio 1915).

TITOLI DA UN t CARTELLA.

NUMERO NUMERO NUMERO NUMERO

1 89 34 3375 67 7732 100 10442

2 158 35 3377 €8 7930 101, 10937

3 286 36 3396 69 7944 102 11249

4 290 37 34 3 70 8079 103 11412

5 302 38 3602 71 8101 104 11664

6 538 39 3644 72 8105 105 11964

7 595 40 3710 73 8276 106 12120

8 819 41 3836 74 8313 107 12157

9 954 42 4014 75 8324 108 12342

10 964 43 4145 76 8368 109 15330

11 1039 44 4216 77 8505 110 12467

12 1085 45 4518 78 8549 111 12685

13 1165 46 4891 79 8557 112 12707

14 1255 47 5010 80 8616 113 13026

15 1361 49 5215 81 8636 114 13247

16 1582 49 5256 82 8664 115 13468

17 1590 50 5329 83 8771 116 13710

18 1657 51 5359 84 9166 117 13725

19 1893 52 5388 85 9370 118 13733

20 1912 53 E422 86 9378 119 13878

21 2007 54 5147 87 9427 120 14221

22 2112 55 5646 88 9452 121 14307

23 213l 56 5655 89 9479 122 14330

24 2182 57 5691 90 9487 123 14366

25 2486 58 5999 91 9503 124 14386

26 2615 59 6003 92 9548 125 14387

27 2822 60 6162 93 9753 lio 14509

28 2858 61 6424 94 9758 127 14611

29 2933 62 6596 95 9904 128 14868

30 3099 63 6728 96 10124 129 15062

31 3151 64 7130 97 10125 130 15244
32 3 53 f5 7303 98 10398 131 15321

33
,

3257 06 750 > 90 10421 132 15472
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NUMERO NUMËRO NUMERO NUMERO
TITOLI DA CINQUE CARTELLE.

-2 NUMERO NUMERO NUMERO NUMERO

133 15714 174 21782 215 26576 256 30809 Ë O $ o Ë ½

134 15735 175 21985 216 26612 257 30891

135 15958 176 22183 217 26806 258 30981 1 227 17 2809 33 4979 i 49 6566

136 015980 177 22576 218 26817 259 31138 2 306 18 2819 34 4985 50 6589

137 10225 178 22675 219 26863 2ô0 31232 3 638 19 3382 35 5016 51 6725

138 10286 179 22686 220 26886 261 31249 4 921 20 3488 36 5144 52 6728

139 lô300 180 22891 221 27Öd3 262 31283 5 991 21 3494 37 5352 53 70l0

140 16337 181 22915 222 27109 263 31745 6 1110 23 3608 38 5545 51 7153

141 16567 182 22993 223 27169 264 31884 7 1170 23 3639 39 5559 55 7217

142 16596 183 23031 224 27449 265 32378 8 1171 24 3732 40 5572 56 7243

143 18889 181 23096 225 27779 266 32475 -
9 1331 25 3752 41 5ôl2 57 7364

144 17070 185 23148 226 27868 267 32476 10 1380 28 3826 42 5646 58 7399

145 17459 186 23381 227 27904 268 32613 ll 1541 27 3921
. 43 5706 59 7419

146 17514 187 23596 228 27910 269 32869 12 1607 28 4073 44 5742 60 7645

147 17532 188 23:30 229 27999 270 23143 13 2148 29 4257 (45 5748 ol 7750

148, 17533 189 23903 230 28097 271 33361 14 2358 30 4266 46 5834 62 7764

149' 17557 190 24981 231 28129 272 33477 15 2370 31 4658 47 6052 - -

150 17650 191 24158 232 29404 273 33601 16 2604 32 4925 48 6419 -
-

151 17819 192 24167 233 28493 274 33003

152 17837 193 24198 234 28527 275 33749 TITOLI DA DiECI CARTELLE

153 17942 194 24417 235 28588 276 33784
I 69 8 1001 15 2014 22 2593

154 18212 195 24783 236 28667 277 340:5 '

2 109 9 1072 10 204ô 23 2781
155 , 18424 196 24854 237 28722 278 34128

3 149 10 1336 17 2163 24 2844
156 18471 197 21962 238 28735 279 34137

4 377 11 1390 18 2184 25 3039
157 18519 198 25031 239 28845 280 345 2

5 523 12 1618 19 2197 26 3150
158 18715 199 25060 240 29142 281 34583

6 586 13 1667 20 2544 27 3368
150 18025 1200 25414 241 29165 282 34529

7 776 14 2009 21 2591 - -

160 19473 201 25512 242 29263 283 34651

lôl 19861 202 25522 243 20284 284 34707 Onantitativo dei titoli rappresentánti cartelle ordinario 3,75 per
162 20275 203 25525 244 29359 285 34951 cento di credito comunale e provinciale, sorteggiati nelle pre-

cedenti estrazioni, bruciati percho rimborsati da questa dire-
163 20311 204 25561 245 29477 286 34955 zione generale.
164 20360 205 25597 246 29500 287 35085 Titoli unitari n. 179
105 20522 206 2562ô 247 29532 288 35115

» quintupli y 21
160 20635 207 25805 248 29576 9 35919

» docupli » 11
167 20605 208 25905 249 29292 290 36075

Totale n. 211
168 20775 209 26012 250 29817 291 36093

Dalla Direzione generale della Cassa depositi e prestiti.
109 20833 210 26157 251 30150 292 36552

Roma, 13 ottobre 1911.
170 20891 211 26205 252 30624 293 36073

Per il Direttore Generale
171 21219 212 20301 253 30625 294 36947 MOSSOLIN.
172 21412 213 20111 254 30797 Il Direttore Capo della Ragioneria
1°3 21630 214 26325 235 30798 PIANCASTELLI

V. per l'Ufßcio di riscontro della Corte dei .conti
F. MACCAGNO.
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.
NUMERO ESTRAZIONE

Elegeo dei titoli rappresentanti cartelle ordinarie 3,75 per cento di
credito comunale e provinciale stati sorteggiati nelle precedenti . o

Cessazio,ne

estrazíoni e non ancora presentati pel riniborso. o degli interessi
e d'iscrizione s Data

TlTOLI DA UNA CARTELLA.

NUMERO ESTRAZIONE 39 23115 V ottobre 1913 1 gennaio 1914

Cessazione 40 23118 > > > > >

.Î d'iscrizione Data degli interessi 41 23968 » » » » »

l 186 Y ottobre 1913 1 gennaio 1914
TITOLI DA CINQUE CARTELLE.

2 586 » » » » »

l 547 V ottobre 1913 1 gennaio 1914

2 2120 I » 1909 » 1910
3 2420 » » » » »

4 3575 ly > 1912 » 19t3
3 2620 IV » 1912 > 1913

5 4721 Y > 1913 » 1914
4 1791 Y » 1913 » 1914

0 4773 IV » 1912 > 1913
5 2080 » » » » »

7 4952 II » 1910 » 1911
6 3574 > > > > >

8 4954 I » 1909 » 1910
7 3862 > » » » »

TlTOLl DA DIECI CARTELLE.
9 4984 V > 1913 » 1914

1 1364 V ottobre 1913 1 gennaio 1914

10 4985 IV > . 1912 > 1913 e2 137- » » » » »

11 5284 V > 1913 » 1914 3 1805 » » » » »

12 5751 » » » > >

13 7301 » * > > > MINISTERO DEL TESORO
14 7973 IV » 1912 » 1913

15 12049 V » 1913 » 1914 DireEIOne generale del tesoro (Divisione portafoglio)

16 12318 » » > > > Il prezzo medio del cambio pei certineati di paga-
17 13363 » » » » » mento dei dazi doganali d'importazione à ûssato per

18 13428 Ill > 1911 » 1912 oggi, 6 novembre 1914, in L. 104,50.

19 17593 I » 1909 » 1910

20 17731 V > 1913 » 1914 MINISTERO DEL TESORO

21 17733 III » 1911 » 1912
E

se isoog » » , , ,
MINISTERO

23 18015 V 1913 » 19id DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

24 18css » » » » » Media dei cambi secondo le comunicazioni delle

$5 18149 Ill » 1911 » 1912 piazze indicate nel decreto Ministeriale i° settembre
1914, accertata 11 giorno 3 novembre 1914.

2ð 18219 V » 1911 » 1914 Visto il decreto Ministeriale 1° settembre 1914:

27 18475 > > > > >
La media dei cambi secondo le comunicazioni delle piazze indi-

cate nel decreto Ministeriale predetto è la seguente:
28 20013 » » > > >

29 21040 » » » » » PIAZZ A DENARO LETTERA

30 21252 » » » » »

31 21623 II » 1910 » 1911
Parigi............. 103.75 104,31

32 21033 IV » 1912 » 1913
Londra ............ 26.17 2628

33 21787 Y » 1913 » 1914
Beril lo . . . . . . . . . . . . 117 .12 118 -

34 21791 » » »
Vienna ............ 93.40 94.60

35 21960 IV » 1912 » 1913
New York . . ... . . . . . . . 5 313i4 5.413;4

36 23017 V > 1913 » 191 i
Bueros Aires . . . . . . . . . 2.10 2.12

37 2?041 » » » » »
Svitzera

. . . . . . . . . . . . lf2 43 103 03

SS 230 5 IV » 1912 » 1913
C'ambio dell'oro . . . . . . . .

I 5.37 lit 106.08 ly3
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Canibio medio uficiale agli efetti dell'art. 39 del
Codice di commercio dal 4 al 6 novembre 1914:

Franchi..........104.03
Lire sterline

. . . . . . . . 26. 22 112
Marchi.

. . . . . . . . . . 117.E0

Corone........... 94.-
Dollari. . . . . . . . . . . 5.311¡l
Pesos carta

, , . . . . . . 2.11

Lire oro . . . . . . . . . . 105.73

QQN0028I

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO al posto di professore di arpa (diatonica e cromatica)
nel R. Conservatorio di musica « S. Pietro a Maiella > di Napoh.

È aperto il concorso per titoli e, occorrendo, per titoli e per esa-
me, al posto di professore di arpa (diatonica e cromatica) nel Regio
Conservatorio di musica « S. Pietro a Maiolla > di Napoli, con l'an-
nuo stipendio di L. 3000.
I titoli dovrapno comprovare, principalmento, il valore artistico e

didattica del aandidato.
La nomina del candidato prescelto à fatta per un periodo di tre

anni. In saguito ai risultati dell'insegnamento, impartito in questo
tempo, il professore viene confermato stabilmente o pure esonerato.
Le domande di a missione al concorso, scritte su carta bollata.da

L. Y,$9; dovraillio essere presentate al Ministero della pubblica istra-
zione (Dirozione generale per le antichita e belle arti) non più tardi
del 15 dicimbro 1014, e dovranno essero corredato d9i seguenti do-
cuinenti debitamente legalizzati:

a) fede di nascita, dalla quale risulti avero il concorrente
l'etå mon inferiore ai 21 anni, e non superiore ai 40, alla data del
presente avviso;

b) attestato di buona condotta;
c) certificato di penalità;
d) certificato di sana costituzione fisica; questi tre ultimi di

data non anteriore al 3l luglio u. s.
I conóörränti dovranno pure indicárb nella domanda il loro do-

micilio e rimettero at Ministero un elenco dei documenti e dei ti-
toli resentati' al concorso. Anche ititoli dovranno pervenire al
Midisfero entro il giorno 15 dicembre 1914.

11 limito dei 40 anni per l'ammissione al concorso può essere su-

perato da coloro che ricoprono già un ufficio di ruolo, con sti-
pendid, nëi Rfl. òonservatori di musica del Regno.
La Commissione giulicatrice del concorso, ove stimi necessario

l'esame, sottoporrà i candidati, riconosciuti idonei per titoli, alle
seguenti prove:

Esecuzione di quattro composizioni, due sull'arpa diatonica e
due sull'arps cromatica, scelte dalla Commissione fra varie presen-
tate dal candidato di differente stile (studi, pezzi espressivi e bril-
laati).

Esereizi di lettura e trasporto sull'arpa diatonica e cromatica,
Nozioni storiche, teoriche e pratiche sull'arpa diatonica e cro-

matica e principi fondamentali dell'armonia.
Roma, 31 ottobre 1914.

Il ministro a

DANEO.

CONCORSO ad un posto di praessorge di teoria, solfeggio (gettatö
musicale nel It. Consarvatoria di musica « S. Pietro a Mpiella >
di Napoli.

È aperto un concorso per titoli e, occorrendo, per titoli e per
esaine, ad un posto di professore di teoria, solfeggio e dettato mu-
sicale nel R. Conservatorio di musica « S. Pietro a Male11a > di Na-
poli con l'annuo stipendio di L. 2500.
I titoli dovranno comprovaro, principalmente, il valore artistico

e didattico del candidato.
La nomina del candidato preseelto ð fatta per un periodo di tre

anni. In seguito ai risultati dell'insegnamento, impartito in queste
tempo, 11 professore viene confermato stabilmente o pure esonerato.
Le do.mando di ammissione al concorso, scritte su carta bollata

da L. l,22, dovranno essere presentate al Ministero della pubblies
istruzione (Direzione generale per le antichità e le belle arti) non
più tardi del 15 dicembre 1914, e dovranno essore corredate dei
seguenti documenti debitamente legalizzati:

a) fede di nascita, dalla quale risulti avero. il concorrente
l'eta non inferiore ai 21 anni, e non supériore ei 40, alla data del
presente avviso;

b) attestato di buona condotta;
c) cortificato di penalita;
d) certift-ato di sana costituzione fisica; questi tre ultimi di

data non anteriore al 31 luglio u. s.

I concorrenti dovranno.pure indicare nella domanda 11 1ornido•
micilio e rimettere al Ministero un elenco dei documenti e dei ti-
toli presentati al concorso. An:he i titoli dovrarino pirvenitoral hii-
n stero entro il giorno 15 dicembre 1914.
I limite dei 40 anni por l'ammissione al concorso puð e3sore.sti-

perato da coloro che ricoprono già un ufficio di ruolo, con sti-
pendio, nei RR. conservatori di musica del Regno.
La Commissione giudicatrice del concorso, ove stimi riocessaria

l'esame, sottoporrà i candidati riconosciuti idonei per titoli, alle
seguenti prove o parte di esse:

1. Lettura a prima Vista di un pezzo con parole, accompagnan-
dosi al pianoforte.

2. Trasporto di un brano al pianot'orte, di un mezzo tono o di
un tono, al disopra e al disotto.

3. Eseduzione al pianoforte di un brano polifoniço a guattro
voci, see:t -, soduta stante, dalla Commissione esaminatrice.

.

4. Composizione, in stanza chiusa, di un solfeggio, con accom-
pagnamento di pianoforte, avente un dato scopo, precedentemente
indicato dalla Commissione. Composizione di, un broyo solfeggio a

due voci senza accodipagnamento su tema dato dalla Cðmmis-
sione.

Tempo assegnato per le due prove, complesslyamente, ore 4.
5. Realizzare al pianoforte un basso numerato, dato dalla 00tn•

missione.

6.*Esposizione del metodo d'insegnamento. Dar prova dÍ dono-
scenza e pratica del sistema di lettura a base della chiavo unica la
do (metodo Fozzoli, edizione Ricordi) che si intendo introdurrenella
scuola di solfeggio.

Roma, 31 ottobre 1914.
Il ministro
DANEO.

PAltTE NON UFFICIALIB
.

DIA.BIO ESTERO

CRONACA DELLA GUERRA

I telegrammi da Petrogrado e da Berlino non ae-
gnalano nessun nuovo cornbattimento ai confini della
Prussia orientale. Tuttavia lo stato maggiore generale
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russo annuncia che le truppe russe hanno fatf6 prigio-
niero 10 stato maggiore del generalo tedesco von

Hindelabourg:
Da Vienna, invece, telegrafano cho gli austro-unga·

rigi h4App avugo dei successi presso il fiume Vistok
e h.àBA'valle dello Stryj.
A ;19ip31pprt, presso, Ypres, a sud-ovest di Lilla, a

sud di Berry e su altri punti del vasto settore franco-
Belga, si spuo :rignovati ancor ieri i soli‡i accanitissimi
scontri fra tedeschi e alleati, con esito però, non riso-
lutirp, perchè i belligeranti 11anno potuto mantenere,
in IP,Assima, le rispettive posizioni.

eigentite autorevolmente la notizia, data più volte
dallo stato maggiore tedesco, che le torri della catte-
drale di Reims servano ai francesi da posti d'osserva-
zipne; e. smentita è del pari l'altra notizia di fonte
ottoninna ,

secondo la quale gli incrociatori inglesi
avrebbero affondata una torpediniera greca scambian-
dola per turca.
Prosegue in Armenia l'avanzata delle truppe russe.

Dovunque le truppe turche indietreggiano, lasciando
nelle mani degli invasori grandi quantità di viveri e
numerosi prigioaleri.
I giapponesi hanno intensificato da alcuni giorni

l'assedio di Tsing-Tao.
Ilartiglieria pesante nipponica ne distrugge inesora-

biltnenti i forti.
Più particolareggiate notizie sono comunicate dal-

l'Agenzia Stefani nei seguenti telegrammi:
Atene, 4. -- L'Agenzia di Atene pubblica:
Un comunicato dell'Agenzia Ottomans ha annunciato che gli in-

crociatori inglesi avevano aperto il fuoco nel Mediterraneo contro
una torpediniera greca che avevano avvicinato e che l'avevano at'-
fondata'avendola scambiata per una torpediniera turea. Una nota
ufficiosa smentisce categoricamente tale ig‡ormazione, nessuna tor-
pediniera greca essendosi avvicinata alla linea di fuoco dei belli-

geranti.
Pietrogrado, 5. - Lo stato maggiore generale russo dichiara che

lo stato maggiore del generale tedeseo von Hindembourz, con i

principi sassoni e prussiani che ne fanno parte, o stato fatto pri-
gioniero ed è stato internato a Konek, donde fu trasportato giorni
sono a Czenstochowir per la via di Wosezow.

Vienna, 5. - Un comunicato utliciale in data d'oggi dice:
Anche ieri le operazioni sul teatro della guerra settentrionale si

svolsero secondo il piano e senza alcun ostacolo da parte del ne-

mico.
A aud della toce del fiume Vistok le nostre truppe hanno slog-

glato il nemico, stabilitosi sulla riva occidentale del San, da tutte

la posizioni, ed hanno fatto più di 1003 prigiomeri e catturato mi-
tragliatrici.
Gosì pure nella valle dello Stryj: il nemico noa ha più potuto re-

sistere ai nostri attacchi; in questa località abbiamo fatto 500 pii-
gionieri russi e abbiamo catturato un distacoamento di mitraglia-
trici ed altro materiale da guerra.
Parigi, 5. --L'arciveseovo di Reims, cardinale Lugon, oppone una

smentita formale alla nota del cancelliere dell' Impero tedeseo,
Bethman-Hollweg, alla Santa Sede ed afferma che non vi è alcun

gosto di osservazione sulle torri della, Cattedrale di Reims, nè una

batteria sul pronao, nè un accantonamento od un posto di truppe
nelle vicinanze della cattedrale.

Berlino, 5. -- Il grando stato maggiore camunica dal grande
quartier generale in data 5 novembre :
I belgi, sostenut1\dagli inglesi e dai francesi, hanno° intrapreso

ieri una violenta sortita da Nieuport fra 11 mare e la regione inon-
data. Essi furona respinti facilmente.
Presso Ypres, a sud-ovest di Lilla, a sud di Barry au Bac, nelle
rgonao e noi Vosgi i hostri attnephi hanna progrogte,

Nel teatro della guerra orientale nulla di importante.
Parigi, 5. - Il comunicato ußlciale delle ore 15 dice :
Alla nostra ala sinistra le forze alleate hanno progredito legger-

mente adrest di Nieuport sulla riva destra dell'Yser.
Da Dismude alla pys gli attacchi tedeschi si sono rinnovati ieri,

ma su numerosi pynti con minore energia, sopratutto per quanto
riguarda l'azione della fanteria. Le lineo franco-britanniche non

hanno inditt"eggiato in nessun luogo, o le nostro truppe passando
all'offensiva ha no notevolmento progredito in parecchie direzioni.
Fra la regione di La Bassée e la Somme la giornata è stata so-

pratutto consacrata ad una lotta d'artiglieria.
Nella regione di Iloye abbiamo mantenuto l'occypazione di Que-

snoy en Santerre e avanzato sensibilmente verso Andéeby.
Al centro fra l'Oiso e la Mosella vi è da segualare una recrude-

seenza dell'attività dEi tedesobi manifestata sopratutto con fuoco

d'artiglieria. Gli attacebi nemici su varn punti del nostro fronte
furono alla fine respinti, talvolta dopo un combattimento durato
tutta la giornata.
Alla nostra ala destra nulla di nuovo.
Parigi, 5. - 11 comunicato delle ore 23 dice:

Nessuna nuova informazione sulle operazioni al nord della Lys;
vi ò stata una violenta offensiva tedesca a nord di Arras, ove al-
cune trineee, prima verdute, furono poi riconquistate.
Nelle Argonne, nella regione di Saint Huþert, tgiti gli attacchi

tedeschi furono respinti.
Sul resto del fronto nulla da segnalare.
Roma, 5. - L'Ambasciata ottomana comunica:
11 gran quartiere generale rende noto, in data 4 novembre, quanto

segue:
I russi fortifleano le loro posizioni alla frontiera, nei pressi di Ka-

rakilisse e di Ich-Han. Essi tentarono diversi attacchi, che furpno
completamente respinti.
Il morale delle nostre truppe è eccellente.
Una divisione navale, composta degli incrociatori coraziati In-

flexible, Indefatigable, Defence, Gloucester e delle coragate frg-
cesi République e Beauvais, nonchè di due incrociatori e otto tg-
pediniere, ha bombardato i forti che trovansi post all'entrata de)
Dardanelli e, quantunque fosseto tirate 240 granate, i danni sono
insignificantissimi.
Per contro uno dei nostri forti che rispose al fuoco dei nemici

rinset a p aree una delle corazzate fuori di combattituento, e, tosto
che si dichiaro l'ineentlio a bordo della corazzata Remica, la flotta

nemica si allontano.
Ad Aivali una nave mercantile inglese è stata affondata.

Sugli altri punti del teatro della guerra non vi è nulla da se-

gnalare.
Pietrogrado, 5. - Un comunicato del grande stato maggiore del-

l'esercito del Caucaso dice:
Una nostra colouna ha attaccato il nemico all'improvviso ed ha

preso Ardost.
I turchi sono fuggiti abbandonando i loro feriti. Noi abbiamo

sloggiato i turchi dal villaggio di Ide ove ci siamo impadroniti di
una quantità di viveri.
Le nostre truppe si sono impadronito, dopo un combattiracuto,di

Ali Kilisse, di Harassam e del passo di Karaderbont.
Una sotnia di cosacchi ha attaccato un distaccamento di fanteria

nemica nelle sue trincee e l'ha sciabolato.
Una delle nostre colonne, passata per strade impraticabili e dopo

aver percorso ottanta verste in 30 ore, Ita sgominato i ‡archi
presso Nisua e Diadin e disperso importanti forze curde. piadin è
stata da noi occupata.
Abbiamo preso armi e munizioni di guerra e fatto un cprto nu-

mero di prigionieri.
Il 3 novembre abbiamo occupato Bayaset, ove le truppe turche

che avevano tentato di resisterci sono state disperse.
New- Yor/t, 5. - Si ha da Tokio, da fonte ufliciale, che il bom-
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bardamento di Tsing-Tao prosegue vigorosamente. Durante la notto
del 3 corrente i tedeschi fecero un contrattacco. La stazione della

energia elettrica è stata distrutta.
Parigi, 5. - L'Ambasciata britannica comunica il seguente tele-

gramma ricevuto dal Foreign Office in data 5:
Non vi é assolutamente niente di vero nella notizia che il Mi-

nerva abbia bombardato Gedda.
11 Minerva non si è avvicinato a meno di 500 miglia da questo

porto.
Il Governo delle Indie, affinché non vi possano essere malintosi da

parte dei sudditi mussulmani di S. M., ha fatto sapere che i luoghi
santi di Gedda non saranno attaccati e tuolostati dalle forze inglesi
sia navali che militari, a condizione che i pellegrini provenienti
dalle indie' non siano neppure essi molestati.
I. GovernOftancese e russo hanno dato assicurazioni analogho al

Governo di S. M.
Costantinopoli, 6. - Un comunicato uffleiale dice:
Ieri la nostra eroica cavalleria ha avuto un combattimento coi
osacchi russi, i qualisono stati sconfitti ed hanno dovuto ritirarsi. Le
nostre divisioni di cavalleria minacciarono le retroguardie de]Peser-
cito nemico.
Ahmed Nessimi ð stato nominato ministro di agricoltura.

La crisi ministeriale .e la stampa 'estera
I, commenti dei principali giornali europei sull'avvenimento della

nostra politica interna sono numerosi, e interessanti sono i seguenti
che comunica l'Agenzia Stefani :
11 Temps pubblica:
La crisi ministeriale italiana ha una portata che la eleva molto

al disopra delle divorgenze d'ordine amministrativo; essa à anzi-
tutto.Politica e le circostanzo nelle quali si è verifloata accentuano
il .suo significato.
I disordini dell'Albania in cui l'1talia ha fatto riconoscere nuova.

Tente i suoi speciali diritti ottenendo da tutti i belligeranti la pro-
anessa di rispettare la neutralita di quel territorio, hanno deciso il
Govorno di Roma ad inviare a Vallona una missione sanitaria e a
sbarcare melPisola di Sasseno, che si trova di fronte a tale posi-
zione, un distaccamento di truppe.
.
Questo misure, di polizia, analoghe a quello che la Grecia prende

in Epiro col consenso di tutte le potenze, non permettono di anti-
cipare giudizi sulle intenzioni dell'Italia. Esse non signiilcano nep-
pure phe il Regno transalpino voglia uscire dalla neutralità. L'Al-
bania 6 infatti considerata a Roma come fuori del connitto europeo,
ed 6.a titolo di protettrico dell'Albania che l'Italia interviene; ma
le con ioni ne11e quali tale intervento si verifica non tolgono nulla
.ape ragioni,di politica generale che hanno imposto questa manife-
stazione dei diritti rivendicati dall' Italia a Vallona, come una ga-
Tanzia della sua situazione preponderante nell'Adriatico. Le circo-
stanze11anno dettato all'Italia questo gesto, il quale ha anzitutto
un carattere conservatore. Lo svolgorsi degli avvenimenti può con-
durre l'Italia a prendere in c3nsiderazione ancora altre misure.
Infine l'aggrossione germano-turca e la trottura con le potenze

alleate che si è ora verificata a Costantinopoli, ove l'Italia ha as-

sunto la protezione dei sudditi russi, sono fatti cosi nuovi che han-
no convinto .l'on. Salandra della immediata necessità per il suo

paese di avere alla testa un Governo unanime, il quale non abbia
che una sola e stessa concezione della politica da seguire in que-
sto momento capitale per l'avvenire della nazione.
È per questo che il presidento del Consiglio ha consegnato nelle

mani, del Sovrano le dimissioni del Gabinetto. Ed il Re, affidando
all'on. Salándra la cura di costituiro il nuovo Ministero, ha voluto
dare alla politica al tempo stessa prudente e vigilante dell'uomo di
Stato italiano un attestato di 11ducia oho faciliterà la sua mis-

4+4 La Koeinische Zeitung scrive:
Si può dire che.il Governo italiano é stato affidato a mani che

hanno giå fatto la loro prova.
11 nuovo Gabinetto italiano si consacrerà al proprio lavoro per

l'interesse dell'Italia. In questi tempi gravi, e specialmente graYi
per la penisola e per 11 resto dell'Europa, si possono considerare
con fiducia le mani forme nelle quali riposano le sorti dell'Italia.

BIBLIOGE.AFI.A.
Dottor Enrieo Bozzi. - Manuale degli appalti puglici.-

Como - Tipografla, libreria editrice Ostinelli di Cesaro Nani:e C.

L'utilo, importante volume della pregiata Biblioteca pragoa (Rac-
colta Ostinelli) ricompare in seconda edizione, cion con s la prova
piú evidente della buona accoglienza avuta, specie nella impor-
tante classe degli amministratori e funzionari degli enti locali.
In questa nuova edizione importanti miglioramenti vennero in-

trodotti dallo studioso autore, tanto che l'opera può dirsi perfetta
in materia. Essi consistono. specialmente nell'ampliamentojol com-
mento pratico al regolamento sulla contabilita generale dello Stato

aggiornando le citazioni della relativa giurisprudenza ; o nella

composizione di un indice alfabetico analitico, utile per ;Ie rapida
o sicura ricerca di qualsiasi oggetto trattato nell'utile quanto ole-
gante ed accurato volume.
Altre innovazioni furono pure introdotte, quali le varianti in ro•

Iazione alle nuove leggi e qualche modificazione ai moduli, come

esige Tesperienza.
E così il libro è viepia utile e rispondente allo scopo proflssosi

dall'autore.
L'edizione del libro é, come la prima, accuratissima e degna

di tutto le altre componenti l'indovinata biblioteca pratica cosi bone
iniziati dalla ditta Ostinelli e continuata da quella di Cesare

Nani.
* *

Aww. Earteo Bruni. - Il Debito pubblico italiand. - Ma-
nuale di pag. XVI-444. - Ulrico Hoepli, editore. Milano, 1914.

Con pre isione di concetto o di linguaggio, con speciale compe-
tenza, tutta la materia assai complessa del nostro debito pubblico
è trattata in questo nuovo volume della preziosa collezione dei ma-
nuali Hoepli.
L'autore, con una opportuna introduzione, espone la teorica ge-

nerale del debito pubblico, fa la storia legislativa del debito pub-
blico italiano, presenta la consistenza attuale di vari debiti del no-
stro Stato e descrive l'ordinamento dell'amministrazione del debito
pubblico.
Segue l'esposizione sistematica delle varie norme legislativo e re-

golamentari che disciplinano il debito pubblico presso di noi, con
opportuni richiami di giurisprudenta.
L'ampia e intricata materia ordinata razionalmente in cinque di-

stinto.parti, ó esposta con chiarezza, illtistrata da opportuni esempi,
cho rendono il manuale accessibile anche alle persone mogo colto
e di grande utilità pratica per tutti.
L'utilo volume si raccomanda vivamento ai notai, agli agenti di

cambio, ai funzionari della Direzione generale del debito pubblico,
delle intendenze, delle delegazioni del tesoro e delle sezioni di te-

soreria, agli avvocati, ai magistrati, ai possessori di rendite pub-
bliche, agli uomini d'affari in genere, i quali potranno essere certi
di trovare in esso una guida sicura ed assai preziosa.

CILONACA ITALIANA

Le LL. AA. RR. i principi Amedeo ed Aymone di
Aosta, giunti ieri sera a Roma col trono di Firenzo,
alle 18,55, proseguirono subito per Napoli.
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. E.'ltlarcora 6 partito, stannne alle ore 9, da Roma per Milano.
8. E.!Glálitti. - 1ersera, col direttissimo delle 21, ó partito

da,Rotág r 'Ñrino l'$n. GiolÀti, accompagnato dal figlio prot. Fe-
àërico.
Alla stazione troyavansi a salutarlo parocchi senatori e deputati

ed intimí Smlei e fämikliari.
eenmennorazione ¡>afriottica. - Domenica prossima,

per iniziativa dolla Socioth reiuei dalle patrie battaglie, avrà luogo
ja forma solenne la commemorazione dei garibaldini caduti a Men-
tana il 3 novembre 1867.
Vi interverranno le Assoelazioni popolari con bandiere e quelle

della Federazione nazionale fra i reduci e i militari in congedo.
La partenza per Monterotondo, dalla útazlone di Termini, si effet-
sarà col tyeno delle ore 9 di detto giorno.
IBerrlisi kelegrailei e Isostali con I'estero. - L'Ammi-

mistrazione telegrafica serba ha informato il Governo d' Italia che
Moa ha attivo fra Saloniceo e Nisch che un solo filo, ingombratis-
siào, e che perciò la corrispondenza fra la Grecia e la Serbia soffre
rilevantissimi ritardi.

»Non Opsrtanto più consigliabile, pei telegrammi a destinazione
della Russia, la via lante-Salonieco-Nisch-Romania, designata con

precedente comunicato.
Per tali telegrammi puð esse e utilizzata l'altra via franco-da-

mese Cailais-Fano con la tassa di 36 centesimi per parola, oltre la
'tassa fissa di una lira par ogni telegramma.
/* Secondo recenti informazioni obieste all'Amministrazione in-

glise, i telegrammi per la Russia possono pure aver corso per via
tranco-anglo-norvegese con la tassa di centesimi 67 per parola,
oltre la tassa fissa di lire una per telegramma.
¢« L'Amministrazione francese avverte che ha sospeso fino a

nuovo disposizioni la facoltà di spedirá corrispondenze ferme in
posta con indirizzo di sole iniziali, numerí, ecc.
Divleti. -- 11 Ministero d'agricoltura, industria e commercio

comunica :

Tutte le concessioni di mine, di aeque, di ferrovie, di petrolio, di
terreni, ed i contratti fatti dal Governo messicano durante 11 pe-
tiodo dal 19 febbraio 1913 al 29 agosto 1914 sono dichiarati nulli.
Contro questi disposizione gli interessati hanno diritta di presen-
tare reclamo all'attuale Governo fino a tutto il 24 novembre pros-
Simo Venturo.
1|Koffmento commerefale. - Il R. console a Copenaghen

ebmunica che il vanore danese Transtoal salpera da quel porto 11
5 corrente, approderà a Gotemburgo e a Cristiania e arriverà a Ge-
nova verso la fine del mese.

*g Il R. console generale di Marsiglia telegrafa che il vapore ru-
ineno Jul é partito per Genova e il vapore inglese Burrian per
Genova, Livorno e Napoli.
*** B R. console in New Orleans comunica che il piroscafo Monce-

alisio é partito da Galveston per Genova con 5700 balle di cotone
e 8000 bushel di grano ed il piroscafo Elvaston à partito da Port
Arthur (Texas) puro per Genova con 6458 tonnellate di cereali.
**4 Il R. console generale in New York ha telegrafato che ò par-

tito per Genova il piroscafo Europa con carico di 400 sacchi di
fa ina e 230 barili di olio lubrificante.

*4 Da notizie porvenute al Governo risulta che sono partiti per
PJtalia i giroscafl:
Aboukir da Galveston per .Genova con 208 003 bushel di cereali.
Tasmania da Norfolk per Spezia con 500'O tonnellite di carbone.
Dundreannan, inglese, da Norfolk per Genova, con 6000 tonnel-

late di carbone.
Adde da Baltimora per Genova con carico di ottohe.
Maa•!na snereantile. - 11 Savoia, della Veloce, è partito da

Colon per Genova. - 11 Catour, della Transatlantica italiana, ha
proseguito da ßantos per Las Palmas e Genova. - 11 Principessa
Mafalda, del Lloyd italiano, ha proseguito da Rio de Janeiro per
l'Italia. - 11 Palermo, della N. G. I., è partito da Gibilterra per
Napoli e Genova,

TELEGILAMMI

(genzia Stefanly

LONDRA, 4. - Un telegramtha as Costantinopoli, riceŸnfo vÏa
Sofia, esprime la moraviglia pel fatto che il gan visir, noto poi
essore partigiano della pace, non abbia ancora dato le su dimis-
sioni.
Lo stesso corrispondente die cho le comunicazioni telografiche

tra la Turchia e l'Egitto, sono intorrotte e chá la Pärta ha di-
nato l'estinzione dei fari sul litorale del Mediterranéo.
I giornali turchi invitano gli ottomani a prendor parto allaildtta

contro la triplice intesa.
PARIGI, 4. - 11 presidente della Repubblica há diretto il se-

guente telegramma all'Imperatore di Russia in occasione del suo

genetliaco e dell'anniversario del suo avvento al trono: .

« A S. M. l'Imperatore di Russia, Peterhoff.
« Mai l'anniversario dell'avvento di Vostra Maestå al trono l'a

fornito al presidente della Repubblica ·francese una più cognmo-
Vente ocausione di esprimere i sentimenti della Francia verso l'IIIt-
peratore di Russia e 11 valoroso popolo alleato.
Prego Vostra Maestà di gradire i miei, voti più calorosi por sé,

per S. M. l'Imperatrice, per S. A. I. 11 granduca eroditario, e per
la famiglia imperiale.
Non dubito che la Russia calobrerà il proµimo genetliaco d Vo

stra Maesta nella gioia di una pace saldamente stabilita dalla vit-
toria ».

* Reyrnond Poincare 4.
L'Imperatore di Russia ha cosi risposto:
Al signor presidente della Repubblica francese:
S. M. l'Imperatrice e io vi preghiamo, signor presidente, di rice-

Vere i nostri più sinceri ringraziamenti per i voti che rivolgete a

noi e alla nostra famiglia.
Come voi, signor presidente, fermamente convinto del successo

finale che deve coronare con la vittoria gli sforzi dei nostri valo-
rosi eserciti fratelli non dubito che le forze della Francia e della
Russia, unite a quelle dei nostri valorosi alleati, porteranno a una
pace ferma e duratura a profitto della felicità e della prosperità
dei nostri due paesi amici e dell'intera Europa.

Firmato : Nicola.
WASHINGTON, 4. - Il dipartimento di Stato ha informato 1°am-

baseiatore del Giappone che 1incrociatore tedesco Goyer che si
trova a Honolulu, deve lasciare quel porto a una data che é stata
fissata, ma non resa pubblica.
Se la nave tedesca non avrà lasciato il porto a quella data, sarå

trattenuta prigioniera.
MADRID, 4. - Alla Camera dei deputati, Barriovero ha chiesto

cho fossero inviate felicitazioni agli eserciti belligeranti.
Il ministro dell' interno ha detto che tale proposta era inop-

portuna.
Il marchese Cortina ha criticato il decreto autorizzante il paga-

mento in pesetas in Spagna dei cuponi del debito estero apparte-
nenti a stranieri.

11 ministro delle finanze ha annunciato che farà tutti gli sforzi
per convertire in debito interno 11 debito estero e ha annunciato

pure che la soppressione del pagamento in oro dei dazi doganali
non sarà mantenuta nell'anno corrente.
Il presidente del Consiglio, Dato, ha pregato Salvator Salvaterras

capo della minoranza repubblicana, di non insistere nella sua ina
terpellanza sulla neutralità.

BUDAPEST, 5. - Il ministro delle finanze ha avuto una confe-
renza con i capi delle Banche circa la copertura delle spese di
guerra.
11 ministro ha deciso che, vista la disposizione favoreYole delmer-

cato, venga emesso un prestito interno.
COSTANTINOPOLI, 5. - 11 principe ereditario di Òermania ha di-

rett> al ministro della guerra ERVor Pasolå' if seg oite tele
gramma :
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< 11 5° esercito e il suo eamandante inviano na fraterno haluto
a eWÑitò"o°ttBmano
SOF

,
5. - L'Agenzia Bulgara pubblica:

I capi dei þartiti dell'opposizione sono stati riceypti oggi dal pre-
sidente del Consiglio, Radoslavoff, cbe ha loro esposto la situazione
della Bulgaria nelle circostanze attgali.
All'uscita dal bolloquio, i capi partito hanno tenuto una riunione,

dopo lg quale hanno comuniëato alla stampa che, secondo le dichia-
raziom di iladoslavoff, la Bulgaria ò risoluta nella presente situa-
zione a mantenere l'attitudine di una neutralità stretta e leale.
RO

, 5. - L'Ambaseista ottomana comunica che gli apprezza-
menti ttribuiti 'da un giornale italiano all'ambasciatore di Turebia
a Rom, non furono mai manifestati dall' anibasciatore e debbono
pertanto essere tormalmente smentiti.
ROS'ÈAN'ilNOP,0LI, 5. - 11 Governo ha stabilito di fare un'aggiunta

al codice mihtare, la quale commina pene severe contro la divulga-
zipne dei segreti militari, contro lo spionaggio e il tradimento.

fragogi e gli inglesi che oceupavano alto cariche nei Ifinisteri
delle finanze e dell'interno e altrovo gogo p'urtiti; ed è anche par-
tito il 'delegato jei portatori di titoli inglesi nel Consiglio d'ammi-
nistrazione del bebito pubblico ottomano.
MADRID, 5. - Si annunzia che il Re partirebbe domani sera per

Bordegux.
LONDRA, 5. - È stato pubblicato un proclama che annunzia lo

stato di gueyra con la Turchia dontemporaneamente all'annessione
di Cipto. Il þroclama dice che lo stato di glierra si esten de oltre
che alla Turchia anche ai possedimenti turchi, eccettuato l' Egitto,
Cipro 6 tutti i te,rritori occupati già dagli inglesi e dai loro alleati
BORÒEAUX, 5. -11 ministro degli atlari esteri comunica la nota•

seguente: Gli atti di ostilità compiuti dalla flotta turca contro un

vppore di commercio francese e che hanno dausato la mopte di due
trancesi e gravi danni al vapore, non essendo stati seguiti dal con-
gedamento delle missioni militari e navali tedesche, misura con la
quale la Porta poteva ancora disimpegnare la sua responsabilitå, il
Goverrio della Repubblica è obbligato a considerare che per fatto
del Governo ottomano lo stato di guerra esiste tra la Francia e la
Turchia.
NISCH, 5. - Il ministro di Turchia presso il Governo serbo è

partito il 4 corrente ailldando la cura degli interessi ottomani al
rappresentante italiano.
BORDEAUX, 5. - Il Governo persiano ha proclamato il 3corr.la

sua neutralità.
BERIJNO, 5. - 11 Wolff Bureau pubblica:
I giorn li estori annunziano che i beduini che avanzano contro

l'ßgitto sono comandati da ufficiali tedeschi.
Quesia notizia è assolutamente insussistente.
PARJGI, 5.9- I giornali pubblicano la seguento Nota:
Il admico, ren¢endosi conto à ll'insuccesso della sua offensiva nel

nord, ha tentaté di trasformare in un successo importante lo 'scon-
tro di Vailly.
Conviene ridurre il fatto alle sue giuste proporzioni poichó esso

costituisco tino degli incidenti inevitabili di un'azione generale im-
pegnata su un fronte che si estende da.Nieuport ai Vosgi.
Como ó già stato spiegato, su questa parte della riva destra del-

l'gsn le nos're truppe che erano sbucafo dal flume si erano
arramþicate sul primo pendio senza potere mettere piede sull'al-
'tfþìano.
La presenza di forze tedesche superiori in numero toglieva loro

la speranza di avanzare e rendeva difficile la loro situazione
quando 11 pomico è passato all'offensiva. È esatto che alcuni pezzi
di artigliegga che erano stati distrutti in jarte durante l'azione
del fuòco doll'artiglieria pesante nomi a söno stati abbandonati
dalle nostre truppo 'per ordine del comandd. La ritirata sotto il
fuoco ollriva gravi difIlcoltà e lo stato nel quale si trovavåno i
pezzi li rendeva inutilizzabili.
Aecondo i rapporti ricevuti ó possibile che qualche prigioniero, e

sopratutto qualche ferito tale da non potere exsere trasportato sia

stato 11aÊoiato nelle in 1Àet ‡edeschi, ma la cifra, obabile è lungi
dal raggiungero quella che annunomno i nostri avversari.
Le perditó del nostri Ëatinoni 'o dei prigioniefi hono più che lar-

gamente compensato dalla prosa di materiale di artiglieria á$ban-
donatoidai tedeschi dalla riva sinistia dell'Ysed e"dal numer dei
prigionieri che fanno giornalinente su tutto il fronte, specialmente
nella regione dal nord, le truppe del nord.
MADRID, 6. - Camera dei deputati. - Il presidente del Çgn-

siglio, Dato, presenta un progetto di amnistig per i delitti pgÌitici
e sociali.
Quindt dichiara che il Governo persevererà nella politica di¾na

stretta neutralità, Noi manteniamo, egli ha detto, relazioni amfóhe-
voli con tutte le' nazioni belligeranti. La Spagna deve vivere jon-
tana dagli orrori della guerrg. Il Governo phró non resta intliffo-
rente b sono state prese tutte le precauzioni, nella fiducia ofià il
Pahlamento e la pubblica opinione siano all'unisono col Govbrno.
Io non ogedo cho la Spagna sarà attaccata,' ma se olò fossertátti
saremmo soldati e daremmo la nostra vitg per salvare la patißa Se
misure straordinarie a questo riguardo divenissero necessarië, il
Parlamento verrebbe convocato con la ciecal fidueiniella sus-efR-
cace collaborazione.
Tutti i partiti si sono dichiarati d'accordo con il presidentaalel

Opusiglio, Dßto, eccetto Lerroux, la cui ppinione differisce daguella
degli altri deputati senza perb essere contkaria, e il partgo jaimista,
le cui simliatie hono per oltro il Reno.
LONDRA, 6. - Una nota ufficiosa conferrga ohe la Bulgai a ha

assicurato le gràndi potenze che essa resterà neutrale.

OSSERVAZIONI METROROLOGICHE •

del B.Osservatorie astronomiee alÍCollegio laealkne
5 noveinbge l914.

L'altezza della stazione è di metri . . . . .
50.60

Il barometro a 0*, in millimetri e al mare. , 757.1

Tppnomptrd eentigrado al nord , , , , , , ', 17.3

Tepsiong däl vagre, in mm, , , , , , i. 11.59
Umidißt relativa, in centesimi . , , , , . . 79
Vento,I direzione . . . . . . . , , , . . . . da Nord
Velooità in km. , , , , , . '. . . , , . , , . 3
Stato del alelo

. . . , , . . . . . . . . . , misto
Temperatura massima, nelle Si ore , , ,

, . 18.7
Tempe tura minima, id. . . . . . . . , , , 11.7
Ploggikinmm................ goece

' ' '
- 5 novembre 1914.

' In Europt : pressione massiina di 7ô7 su Pietrogrado, minipm
756 sul Tirreno.
In Italix nello 24 ore : la pressione %srometrica , salitÀ¾Ólle

isole di 3 mm. abbassata altrove intorno 7 fam.; temperatura eta,
zionaria af hord, diminuita' nel rimanente, äielo vario nel o
Toscaria, nuvoloso con pioggie altrove, qùaláho förnporale igþala..
bria, nebbie sulle coste meridionali e insulari.
Bardmetro: massimo 758 sul versante Jonicö 6 dulle Alpi J)raio,

minimo 750 sulli Liguria e Sardegna.
' Èrobabilità:
' Regioni ãettentrionali: venti moderati 1° quadrante, cielg nu-
Voloso. con piogge, temperatura diminuita.
Regioni eppenhiniche: venti moderati meridionali, cielo nuÔloso

con pioggio sullà alte e medie località meridionali, temPeratura
stazionaria.
Versante adriatico: venti moderati 2· quadrante, olelo nuvoloso

con pioggie nelle alte e medie regioni, vario altrove, tempekatura
aumentata, mare mosso.
Versànto tirrenico : venti quasi forti 3 quadrante, cielo nuvo•

loso con pioggie sulle alte regioni e Sardegna, nuvoloso aÎtrove,
tempefatura stazionaria, mare alquanto agita,to coste sarde.
Versànto jonibo: Yenti moderati intorno"libeadio, cielo vario,

qualehë pioggia, temperatura ,diminuita, mare mosso.
Costè libiche: venti moderati occidentali, 01019 Vario, temper*, 4

stazionaria, mare mosso.
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BollÔtitio eteoriÃ dålÏ'ufiÑo cent1'ale di meteorologia e geodinamica
Ronia, 5 noven1bre 1914.

TEMPENATURA TEMPERATURA
STATO STATO precedente 8TATO STATO precedente

8TAZIONI
i del mare masshna minima

BTAZIONI
delo i elo del mare massima minima

del eielo
ore 8 ore 8 nelle 24 ore ore 8 ore 8 rudle 24 ore

Ligteria Toscana

Porto Maurizio , , , lit eoperto calmo 18 0 14 0 Luoca . . . . . . . 3(4 coperto - 18 0 10 Ø
Ban Retno

. . . . . 114 00Perom eauso 19 0 14 0 Pisa
. . . . . . . ,

sereno -- 19 0 10 0
Gkulova . . . , , , coperto cahmo 16 0 14 0 Livorno . . . . . . Ig4 ooperto omlau) 18 0 IS 0

Spezia , , , . . . . 1;4 coperto calme 18 0 13 0 Firenze . , , , , , , coperto - 19 0 ll 0
Arezzo . . . , , , , 344 eoperto - 19 0 10 0
Siena . . . . . . , nebblema -- 18 0 11 0

Pientonde
Grosseto

. . . . . . 114 aoperto -- 18 0 10 U

Cuneo
, , , . , , ,

l¡4 ooperto .... 10 0 7 0
Torino'. . . . , , , coperto -- 12 0 10 0 Zario

Alessandria
, , , ,

cote'to -- 1¿ 0 12 0
Phyvara . . . , , , , coperte -- 14 0 9 0 Rurna , , , , , . .

nebbioso -- 20 0 12 0
Doulodossola . , , , coperto -- 13 0 9 0

Versante Briatico
Meridionale

Lomósrdia
Teranlo . , , , . .

sereno -- 17 0 11 0

Pavia . . . , , , , piovoso -- 14 0 12 0 Chieti . . . . . . . 3(4 ooperto -- 16 0 13 0

bulano . . . . . . .
nebbioso .. 15 0 11 u Aquila . . . . . . . 3r4 ooperto -- 16 a 9 0

Como - -
- -

Agnone . . . . . .
sereno - 13 0 7 0

Sondrio i . i Î $ $ piovoso -- 13 0 7 0 Foggla . . . . . . ,sereno -- 18 0 0 0

Berganao . . . . . . nebbioso -- 15 0 11 0
Ilari . . . . . . . . 1¡S ooperto logg.mmosso 19 o 10 0

Brescia.
. . . . . . piovoso -- 16 0 12 0 Leece . . . . . . . sereno -- 20 0 12 0

Crencona . . . . . . coperto -- 15 0 12 0

liantova . . . . . .
neubloso -- lõ 0 13 0 Versante

Mediterraneo
Meridionale

Tenato T'arturb> . . . . . . Ir2 o>perto calmao 20 0 13 0
Caserta . . . . . . 3[.4 o>perto -- 20 0 13 0

Veropa . . . . . . , coperto -- 17 0 13 0 Ifapoli . . . . . . . Ig4 emperto legit.naosso 19 0 13 0

Bellano . . . . . . piovoso -- 14 0 10 0 Benevento . , , , , coperto -- 19 0 13 0

Udino.
. . . . . . . piovoso -- 19 0 14 0 Avellino .

. . . . .
aebbioso -- 16 0 10 0

Treviso. . . . . . . piovoso -- 18 0 13 0 IHileto . . . , , . .
nebbioso -- 19 0 11 0

VicenzA . . . . . . plovoso -- 18 0 14 0 Potenza . . . . . . nebbioso -- 13 o 7 0

Venezia . . . . . .
nebbioso calmo 17 0 14 0 Cosenza . . . . . .

- - - --

Padova . . , . . . . nebbioso - 17 0 14 0 Tiriolo . . . . . . . coperto - 18 0 5 0

Rovigo . . . . , , .
nebbioso - 16 0 14 o

Bicilia
Romagna-Emilia

Trapani . . . . . . 3r4coperto lera.rnossa 21 0 15 0
IPiacenza . . . . maperto -- 13 0 10 0 Paletulo

. . . . , , l¡4 coperto naosso 22 y 13 0

Parma . . . . . . 3,4 coperto - 13 0 11 0 Porto Empedocle . .
- - - -

Reggio Amilia. . . , coperto - 13 e 12 0 Caltanissetta . . .
serene - 16 0 10 0

blodena . . . . . , coperto -- 14 0 13 0 hiessina . . . . , , 1|2 ooperto legg. naosso 19 0 14 0
Ferrara . . . . , , coperto -- 15 0 13 0 Catania . . . . . . sereno legg.nlomp 20 o 12 0
Bologna . . . . . . ooperto -- 14 0 12 0 Siracusa . . , , , , 114 ooperto legg.naosso 22 0 17 0
IForli . . . . . . .

nebbioso -- 14 0 12 0

Bardegna

Marche-Umbria Basaari . . . . . . . 3r4 aoporto - 10 0 13 0
Cagliari . . . . . . 114 ooperto legg. mosso 19 0 0 0

Pesaro . . . . . . . opporto legg.naosso 17 0 13 0
¿Laeona . . . . . . 3rd ooperto legg.naomg> 16 0 14 0

IJóis
11rbino . . . . . . . nebbioso -- 14 0 11 0
Mocárata . . . . . nebbioso - 15 0 12 0
ikssoti Piceno . , , toyenb -- 17 0 10 0 41317011 . . . . . . 1¡4 ooperto legg. Boosso 21 0 12 0
Perugia. . . , , . . sereno - 16 0 9 0 Bengasi , , , , , ,

-

Direttors: ß. B.$AiÈÍÔ. ÝìpdÅs¾delÍã ÈanÑellÊe ' TIÌÑIWO WAPPABLE, pare


